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RIGENERAZIONE 
URBANA: 
LE PROSSIME TAPPE
Cari Cittadini e Cittadine,
in questo numero di Qui Montebelluna
trovate alcune notizie davvero importanti 
per la nostra città. La prima attiene la re-
alizzazione dell’opera pubblica più attesa 
in città e nel comprensorio montebellu-
nese: il sottopassaggio di piazza IV No-
vembre. Si stanno chiudendo, al momen-
to di andare in stampa, gli ultimi espropri 
preordinati all’apertura del cantiere ed 
è iniziata la demolizione dell’abitazione 
vicina all’area interessata dal futuro ma-
nufatto. Ricordo che si tratta di un inter-
vento che l’amministrazione comunale è 
riuscita ottenere come compensazione 
per l’attraversamento nel territorio mon-
tebellunese della Superstrada Pedemon-
tana Veneta. 
Contestualmente, ed è la seconda novi-
tà, il Comune di Montebelluna, Rete Fer-
roviaria Italiana e MOM (la società pub-
blica di trasporto locale) hanno raggiunto 
un accordo, sottoscritto in data 21 marzo 
2019, inteso alla rigenerazione urbanisti-
ca dell’area della stazione dei treni e del-
le corriere al fine di restituire uno spazio 
adeguato e videosorvegliato agli utenti 
del trasporto pubblico.
La terza buona notizia è che il Comune di 
Montebelluna ha ottenuto circa tre milio-
ni di euro di contributi della Banca Euro-
pea di Investimento tramite il MIUR per la 
messa a norma sismica delle elementari 
di Caonada e la realizzazione di un plesso 
scolastico unico di istruzione primaria per 
Biadene e Pederiva. Si ricorderà che que-

sta scelta, prioritaria comunque, esauriva 
per il periodo 2017-20 la capacità di con-
trarre mutui da parte del Comune (circa 5 
milioni complessivi), riducendo la possi-
bilità di eseguire opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria. 
L’Amministrazione ha corso un rischio 
calcolato puntando ai bandi di finan-
ziamento. Ebbene, i contributi ottenuti 
consentono di riallocare circa tre milioni 
di euro per le asfaltature e altre opere 
pubbliche di interesse generale. 
Il coraggio è stato premiato.
Nota particolare merita l’articolo dedi-
cato alla nascita dell’associazione Leone 
Mateo. Essa è intitolata a Mateo Hoxha, 
giovane studente del Liceo Levi spentosi 
nel 2017 a causa di un rarissimo tumore al 
tronco encefalico. 
La famiglia, originaria dell’Albania, di-
ventata parte viva della nostra Comunità, 
l’ha voluta per raccogliere fondi e mate-
riali per il reparto di Pediatria dell’Istituto 
Nazionale dei Tumori di Milano. Mateo 
si è guadagnato l’appellativo di “leone” 
per l’intelligenza, il coraggio e la digni-
tà con cui ha combattuto fino all’ultimo 
contro la malattia. Ha lasciato l’impronta 
della sua personalità non solo in papà 
Alban, mamma Nelda e la sorella Greisi, 
ma anche nei suoi compagni di scuola 
delle medie e del liceo, negli insegnanti 
e negli amici. A loro va l’abbraccio della 
nostra Comunità.

Il Sindaco di Montebelluna
Marzio Favero
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EDILIZIA SCOLASTICA

OTTENUTI 3 MILIONI DI EURO DI RISORSE
Alla notizia che sarebbero usciti fondi di fi nanziamento eu-
ropei per l’edilizia scolastica, l’amministrazione comunale 
ha deciso di partire con la progettazione dei due interventi 
importanti impegnando allo scopo tutta la capacità di ri-

corso ai mutui del Comune, cioè circa 5 
milioni di euro.

Scelta che è stata inizialmen-
te oggetto di discussione 

e anche di contestazio-
ne perchè in tal modo 
si andavano a ridurre 
le risorse disponibili 
per le manutenzio-
ni ordinarie e stra-
ordinarie di strade 
ed  edifi ci  pubblici 

oppure per opere 
nuove.

Il coraggio è stato pre-
miato perchè all’interno 

della graduatoria costruita 
dalla Regione su richiesta del 

Miur, i due progetti sono rientrati in 
posizione utile. Il Comune ha ottenuto così due risultati.
Il primo, quello di avere risorse nuove destinate in parte 
alla costruzione della nuova scuola elementare di Biadene-
Pederiva (2 milioni e 400mila euro) e in parte (circa 450mila) 
per l’adeguamento sismico della scuola elementare di Ca-
onada. 
Il secondo risultato è quello di poter liberare 3 milioni di 
euro di mutui sia per le manutenzioni ordinarie e straordi-
narie della strade, sia per realizzare nuove opere quali ad 
esempio altre rotatorie ed il rifacimento della pista di atleti-
ca ormai giunta al termine del suo percorso.

> Scuola primaria di Biadene e Pederiva
La realizzazione del plesso unico preve-
de un costo di 5 milioni di euro: 3 mi-
lioni 250mila euro per il primo stral-
cio e 1 milione 750mila euro per il 
secondo. Il progetto, curato dal 
prestigioso studio dell’architetto 
Mario Cucinella, prevede la realiz-
zazione di una struttura concepita 
come campus con una struttura 
destinata ad ospitare la segreteria, 
la direzione e la sala insegnanti della 
scuola in accesso. 
Prevista un’area centrale in parte coperta, 
in parte scoperta ed attrezzata a giardino interno, 
sulla quale si affacciano tre blocchi ciascuno dei quali desti-
nato ad ospitare quattro aule, i bagni di servizio e un’aula per 
le attività didattiche. I blocchi saranno uniti da corridoi vetra-
ti che dialogano da un lato con lo spazio centrale comune, 
dall’altro con lo spazio esterno attrezzato a verde. 
La nuova scuola sarà realizzata in una posizione strategica che 
da un lato comunica con la viabilità principale di via Erizzo, 
senza fi ltri di altri edifi ci, e dall’altro si collega con lo Stradon 
del Bosco e l’area del Montello.

> Scuola primaria di Caonada
Per l’intervento di Caonada era previsto un costo di 1 milio-
ne 80mila euro fi nanziati dal Comune. 
La progettazione, eseguita dal raggruppamento tempora-
neo di professionisti con capogruppo l’ingegner Stefano 
Santarossa di Pordenone, riguarda un intervento necessario 
per mettere in sicurezza l’edifi cio scolastico situato in zona 
classifi cata sismica di grado 2 ed il cui rischio sismico è stato 
confermato già in passato dalle indagini sismiche.
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MOM GUARDA AL FUTURO
DEL TRASPORTO PUBBLICO
UNA NUOVA AUTOSTAZIONE 
A MONTEBELLUNA

Il 21 Aprile 2019 il Comune di Montebelluna, Mobi-
lità di Marca Spa ed RFI, Rete Ferroviaria Italiana, 
hanno posto la firma su un accordo che rappresenta 
una tappa storica per lo sviluppo delle infrastrutture 
per la mobilità montebellunese. Dal 2004 l’ex socie-
tà La Marca, e successivamente MOM Spa, hanno 
richiesto il rinnovo della convenzione per l’utilizzo 
dell’autostazione a Montebelluna. Un rinnovo che, 
per 15 anni, è rimasto bloccato impedendo di fatto 
anche una riqualificazione dell’autostazione stes-
sa. Per anni, i problemi legati alla definizione della 
proprietà dei terreni adiacenti l’area ferroviaria ne 
hanno tenuto congelato lo sviluppo.
Ora va dato atto all’Amministrazione comunale gui-
data da Marzio Favero di aver impresso una svolta 
al futuro dell’area e ai servizi di trasporto collettivi. 
La  prossima realizzazione del sottopasso ferroviario 
di collegamento fra Via Piave e Piazza IV Novembre, 
comporterà la modifica del Viale della Stazione in 
strada a senso unico e accesso a stazione e all’auto-
stazione consentito da nord, in corrispondenza della 
rotatoria di Piazza IV Novembre. La revisione viaria 
sarà motore di trasformazione dell’intera area, trami-
te un progetto di rigenerazione urbana, che include 
riqualificazione di edifici, riorganizzazione funzionale 
di aree, percorsi e infrastrutture. “Abbiamo condivi-
so con Comune ed RFI una serie di impegni messi 
nero su bianco. In particolare - spiega il presidente 
di Mobilità di Marca, Giacomo Colladon - MOM si 
è impegnata a riqualificare l’autostazione tramite la 
revisione della viabilità, la ricostruzione di banchine 

e marciapiedi che migliorino l’accessibilità del ser-
vizio di trasporto pubblico, il rinnovo di pensiline e 
arredo urbano, l’implementazione di illuminazione e 
videosorveglianza”.
“Promuovere il servizio di trasporto pubblico come 
reale alternativa all’auto privata significa anche re-
alizzare infrastrutture all’altezza delle richieste della 
cittadinanza. MOM - prosegue il presidente Colla-
don - è oggi  impegnata a rinnovare o costruire ex 
novo le autostazioni in tutte le principali città della 
Marca (a Treviso, Montebelluna, Conegliano, Oder-
zo, Vittorio Veneto). Autostazioni dove il bus incontri 
il treno, ma anche bici e parcheggi scambiatori.
Dobbiamo rendere davvero competitiva la nostra of-
ferta sottolineando che il servizio pubblico è la scel-
ta del futuro non solo perché ha un minore impatto 
ambientale, ma perché è già oggi più economico e 
sarà domani sempre più efficiente”. In questo senso 
si inseriscono anche gli investimenti da oltre 4 mi-
lioni di Euro per il rinnovo della flotta che MOM sta 
realizzando nell’area Asolo-Montebelluna-Castel-
franco grazie al co finanziamento tramite fondi eu-
ropei Por-Fers: 15 autobus interurbani  e un autobus  
elettrico che sarà destinato al nuovo collegamento 
tra gli ospedali di Castelfranco e Montebelluna. 
D’altra parte, sempre grazie all’ottenimento di fon-
di europei in cui è stato fondamentale l’apporto dei 
Comuni - Montebelluna ha fatto da capofila, - la rete 
dei servizi MOM diventerà sempre più smart: con 
paline di fermata intelligenti in grado di annunciare 
i tempi reali di attesa della propria corsa Commenta 

il sindaco, Marzio Favero: “Il protocollo sottoscritto 
è importante perché finalmente si dà il via alla rior-
ganizzazione di  quella che è la porta di accesso est 
della città sia dal punto di vista automobilistico, sia 
da quello del trasporto pubblico su gomma e rotaia. 
L’arrivo del sottopasso ferroviario ha offerto lo spun-
to per pensare assieme ad una rigenerazione com-
plessiva dell’area secondo un modello all’austriaca 
fondato sull’ordine, la dignità architettonica e la 
sicurezza che sarà garantita da un sistema di video-
sorveglianza integrato ove le telecamere di RFI e di 
MOM saranno messe in rete con quelle della Polizia 
locale”. Conclude l’ing. Diego Angelini, Direttore 
Territoriale Produzione di Venezia di Rete Ferroviaria 
Italiana: “La stazione di Montebelluna rappresenta 
per RFI uno snodo strategico importante per questo 
la riorganizzazione sarà accompagnata da forti inve-
stimenti sia per aumentare la sicurezza che l’acces-
sibilità da parte delle fasce deboli”.
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APERTA LA ROTATORIA DELL’OSPEDALE
Da febbraio è stata aperta la regolamentazione sperimen-
tale a rotatoria di fronte al San Valentino, all’incrocio tra via 
Montegrappa e via Ospedale i cui lavori erano partiti a inizio 
dicembre nell’ambito di un progetto, concordato con l’Ulss 
2, volto a garantire una maggiore sicurezza viaria dell’area.
La ditta che si occupa della realizzazione dell’opera ha aper-
to la rotatoria con la predisposizione del jersey. 
Cosa più importante, è stato possibile compiere i lavori sen-
za alcuna modifi ca del traffi co ed evitando ogni tipo di disa-
gio agli automobilisti. 

> Altri interventi

È prevista inoltre una serie di interventi per la messa in sicu-
rezza di alcuni punti della viabilità dal costo di 35mila euro 
fi nanziati con l’avanzo di bilancio. Tra i tanti, alcuni dei lavori 
previsti: il posizionamento di un pozzetto per acque mete-
oriche all’interno del parcheggio della palestra di Caonada, 
il consolidamento di una banchina stradale in Via Generale 
Fiorone, l’allungamento di un’isola spartitraffi co in Piazza IV 
Novembre e la manutenzione straordinaria di alcuni tratti 
di pavimentazione del marciapiede in Via Malipiero e del 
marciapiede in Via Busta.

> Sottopasso a San Gaetano

A metà marzo è stato aperto il nuovo sotto-
passo via Campi Lunghi a San Gaetano di 
Montebelluna. Dopo un periodo di disagi il 
manufatto - realizzato nell’ambito dei lavo-
ri della Superstrada Pedemontana Veneta 
condotti dalla Sis - con determina dirigen-
ziale viene riaperto al traffi co.
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BARRIERE ARCHITETTONICHE
Un  secondo  studio,  affi dato  dal 
Comune, riguarda l’analisi per l’e-
liminazione delle barriere architet-
toniche in città.
Finanziato in equa parte dal Co-
mune e da un contributo regionale 
per un complessivo di 29mila euro, 
lo studio permetterà di inserire 
gli interventi individuati nella pro-
grammazione delle opere pubbli-
che dell’ente comunale.
Spiega il sindaco, Marzio Favero:
“I marciapiedi e gli altri luoghi 
pubblici realizzati negli ultimi anni 
normativamente hanno tenuto 
conto del problema delle barriere 
architettoniche ma la città è una 
sedimentazione di interventi di-
versi alcuni dei quali risalgono a 
decine di anni fa. Di qui l’esigen-
za, dopo aver eliminato le barrie-
re architettoniche in centro con 
la riqualifi cazione delle piazze, di 
estendere la medesima attenzio-
ne al resto della città anche per-
ché l’invecchiamento della popo-
lazione pone esigenze nuove a cui 
cercare di dare risposta”.

PROPOSTE DI PROJECT FINANCING
> Per la pubblica illuminazione e l’impiantistica sportiva

Il project fi nancing può rappresentare 
una formula per fi nanziare alcune ope-
re che il Comune ha in cantiere?
A dare la risposta sarà l’analisi che l’en-
te ha affi dato ad un’agenzia esterna.

> Cos’è il project fi nancing
È una particolare forma contrattuale 
che, a fronte della concessione della 
gestione di un immobile e di un ser-
vizio, con pagamento eventuale di un 
canone da parte del Comune alla dit-
ta vincitrice, questa provvede anche a 
realizzare investimenti, miglioramenti 
impiantistici importanti, che aumen-
tano la qualità del servizio pubblico; 
il margine di guadagno della ditta è 
dato dagli introiti del servizio ovvero 
dalla  riduzione dei costi fi ssi  resi pos-
sibili dall’utilizzo di nuove tecnologie.

> Le quattro proposte
La prima opzione riguarda il passaggio 
a led di tutta l’illuminazione pubblica e 
la gestione del servizio calore di tutti 
gli edifi ci di proprietà del Comune, dal 
Municipio alle scuole, accompagnato 
da  interventi  di  effi cientamento  ener-
getico.
La seconda proposta riguarda il solo 
passaggio a led dell’illuminazione 
pubblica: quasi 5mila punti luce.
La terza proposta riguarda una diversa 
fattispecie del project, quella del lea-
sing in costruendo. In questo caso il 
soggetto proponente si offre di siste-
mare la pista di atletica e il campetto 
di calcio con manto sintetico per gli al-

lenamenti presso lo stadio in via Biagi 
a fronte di un piano di ammortamento 
a rate annuali per il Comune.
La quarta proposta di project proviene 
dall’associazione Liberamente che sta 
gestendo il Palamazzalovo. 
In questo caso il project attiene la ge-
stione dell’impianto sportivo e alcuni 
interventi straordinari di manutenzione.

> Gli obiettivi dell’amministrazione
Per quanto riguarda l’illuminazione 
pubblica, ci sarebbe un notevole mi-
glioramento della qualità del servizio, 
una riduzione dell’inquinamento lumi-
noso e al termine della concessione 
d’uso la nuova impiantistica rimarreb-
be comunque in proprietà del Comu-
ne. Si  tratta di un effi cientamento del 
sistema che non costerebbe un euro in 
più al Comune. 
L’amministrazione è altresì interessata 
a capire se sussistono ragioni di inte-
resse nella proposta del project che 
riguarda lo stadio perché vi rientra l’in-
tervento prioritario della sistemazione 
della pista di atletica. 
Quanto alla gestione del Palamazza-
lovo, è apprezzabile che Liberamente 
intenda proporsi per continuare un 
modello di gestione che si è rivelato 
davvero  effi ciente  aggiungendovi  de-
gli interventi di miglioria dell’impianto. 
Tuttavia, prima di esprimere qualun-
que indirizzo, sarà opportuno aspetta-
re l’esito delle valutazione della società 
che sarà individuata attraverso una ap-
posita selezione.



QUIMONTEBELLUNA 9

PROGETTI
QUIMONTEBELLUNA 9

IL POLIGONO DI TIRO ORA È DEL COMUNE
> Acquisito nell’ambito del federalismo demaniale uno storico 
luogo di interesse architettonico e paesaggistico

Un luogo suggestivo, ai piedi del Montello, che diventa di pro-
prietà del Comune. È l’ex poligono militare di tiro a segno che 
sorge lungo la Feltrina a Biadene in un’area di 10mila metri 
quadrati che comprende anche tre immobili. Un impianto da 
tempo inutilizzato e che versa in uno stato di abbandono e 
per il quale già da tempo l’amministrazione comunale aveva 
dimostrato interesse in virtù del cosiddetto federalismo dema-
niale che ha visto l’avvio della cessione da parte dello Stato 
agli enti locali di moltissimi immobili di proprietà demaniale 
considerati non più necessari per le fi nalità originali.

> La vicenda
Una vicenda che è durata qualche anno. Infatti, a fronte della 
doppia richiesta da parte del Comune, una prima nel 2013 ed 
una seconda con domanda di riesame nel 2014, entrambe rifi u-
tate dall’Agenzia del Demanio perché permanevano le esigen-
ze istituzionali da parte dell’amministrazione della Difesa, l’esta-
te scorsa l’immobile è stato dichiarato disponibile e ad inizio 
gennaio l’Agenzia del Demanio ha comunicato il parere favo-
revole al trasferimento al Comune che entro la fi ne dello stesso 
mese ne ha approvato l’aquisizione in Consiglio Comunale.

> Il luogo
È un luogo straordinariamente suggestivo la cui realizza-
zione risale al primo del decennio del Novecento: per la 
precisione nel 1907 venne costituita la sezione locale della 
società di tiro a segno nazionale. Il poligono nuovo venne 
inaugurato nel 1910, madrina era Sofi a Bertolini moglie di 
Pietro Bertolini, prima parlamentare e poi ministro del Re-
gno d’Italia. Le attività si spensero negli anni ‘70.

Spiega il sindaco, Marzio Favero: “Quando è stato intro-
dotto il federalismo demaniale, ci siamo immediatamente 
mossi per portare a casa l’ex poligono di tiro. Esso è, infatti,   
quello che i paesaggisti chiamano land mark, un segno del 
territorio che vale la pena di conservare perché rappresenta 
una pagina della storia cittadina dei primi decenni del ‘900. 
Di particolare interesse dal punto di vista architettonico 
sono le due torrette che racchiudevano la postazione di tiro 
e che sono ancora oggi visibili a chi passa lungo la Feltrina. 
Quanto ai possibili utilizzi futuri non si escludono le ipotesi 
legate alle attività sportive come il tiro con l’arco o equiva-
lenti”.
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LAVORI PUBBLICI

> Settore Lavori pubblici

Sono stati oltre 400 gli interventi eseguiti nel corso del 
2018 dal personale tecnico e manutentivo del Comune, 
inquadrato nel Servizio Gestione del territorio. 
A questi interventi di tipo ordinario, si aggiungono una 
serie di servizi relativi alle numerose manifestazioni che si 
tengono in città, quali l’allestimento di palchi, la dispo-
sizione logistica delle transenne: 29 sono quelli eseguiti 
per manifestazioni in giorni feriali e festivi extra orario di 
lavoro, 169 quelli eseguiti per allestimenti, trasporto, ritiro 
di materiale in occasione di manifestazioni varie. 
Si aggiungono poi 184 interventi urgenti extra eseguiti 
in reperibilità per chiudere le buche, ripristinare le strade 
dopo i sinistri stradali, aggiustare l’illuminazione e 3 inter-
venti urgenti per neve e ghiaccio. In totale, sono circa 800 
quindi le azioni effettuate con ordine di servizio, dato che 
non tiene conto delle piccole manutenzioni che vengono 
eseguite di prassi. Spiega l’assessore ai lavori pubblici 
Michele Toaldo: “I nostri uffi ci tecnici e la squadra degli 
operai hanno ricevuto circa 1.108 telefonate e sono stati 
ricevuti per informazioni ben 317 cittadini. Insomma, si è 
fatto uno sforzo notevole per garantire le risposte adegua-
te alle richieste più diverse”. 
Commenta il sindaco, Marzio Favero: “Non è solo il nu-
mero di ore spese per la Comunità a colpire, ma anche la 
qualità e professionalità negli interventi sia da parte dei 
dipendenti comunali che da parte dei volontari della Pro-
tezione civile che ringrazio per il cuore e l’impegno che ci 
mettono”.

> Protezione civile

Sono invece 20.223 le ore di servizio gratuito svolte nel 
2018 dal Nucleo Comunale Pronto Intervento della Prote-
zione civile che vede impegnate 50 persone, cui si aggiun-
gono varie associazioni di volontariato che contribuiscono 
alla gestione della sicurezza e delle situazioni di emergen-
za del territorio. 
Un impegno che, a livello generale, si è tradotto in 298 
interventi diversi fra loro, dal supporto alla Polizia locale 
alla collaborazione col Suem, dall’aiuto alle Istituzioni (si 
pensi ai comuni alluvionati), al supporto a persone singo-
le in diffi coltà, dal presidio nelle situazioni di pericolo alla 
cattura e cura di animali. 
Oltre a questo, tutti i week end sono stati garantiti i servizi 
di supporto alle varie manifestazioni e alle Istituzioni, con 
una media di 15 volontari per turno. 
Si tratta di una struttura, quella della Protezione civile mon-
tebellunese, riconosciuta ai massimi livelli quale sede Coc 
(Centro operativo comunale), sede Com (Centro operativo 
misto) e Capo Mandamento per le necessità istituzionali. 
Dichiara il vicesindaco, Elzo Severin: “Sono davvero grato 
per tutte le attività che i volontari compiono anche nella 
dimensione socio-sanitaria. 
Pensiamo ai casi delle persone oggetto di Trattamento 
Sanitario Obbligatorio, ai gesti di solidarietà nei confronti 
delle famiglie in diffi coltà che hanno bisogno di generi ali-
mentari e nei confronti degli indigenti che vengono ospi-
tati nella sede della Protezione civile comunale”.

INTERVENTI TEMPESTIVI ED EFFICACI
> L’infaticabile lavoro da parte degli uffi ci tecnici comunali 
e della Protezione Civile

• Corsi Formazione n° 7
• Giornate Studio rivolte ai Volontari n° 5
• Interventi di Assistenza a Grandi Eventi Popolari n° 6
• Collaborazione con Carabinieri da protocollo 
   per ritrovamento e brillamento ordigni bellici n° 1
• Interventi urgenti per Neve n° 3
• Intervento per l’Emergenza Maltempo 
   nel Bellunese 25 Giorni con COC aperto di supporto
• Materiale fornito ai Comuni colpiti dal maltempo 
  nel Bellunese qt. 97

• Ricerca persone scomparse n° 10
• Persone indigenti assistite n° 5
• T.S.O notturni effettuati n° 3 e n° 7
   accompagnati in Psichiatria
• Interventi di Recupero Salme richiesti 
   dall’autorità di polizia giudiziaria n° 28
• Distribuzione viveri di prima necessità 
   a famiglie bisognose n. 40 serate
• Atterraggio elicotteri Istituzionali 
   in piazzola Protezione Civile Montebelluna n° 32

INTERVENTI PROTEZIONE CIVILE

Interventi totali

Interventi per manifestazioni

Allestimenti, trasporto, ritiro di materiale

Interventi urgenti extra

Interventi urgenti per neve e ghiaccio

400

29

169

184

3

400

29

169

184

3
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Una riduzione di 1/6 del totale delle infrazioni rilevate re-
lative al Codice della strada: è uno dei dati contenuti nel 
rapporto che il Comandante della Polizia Locale, Stefano 
Milani, ogni anno redige in occasione della Festa di San 
Sebastiano, che ricorre il 18 gennaio, e che celebra la Po-
lizia locale.
Dati che hanno confermato un andamento positivo dove, 
all’interno di questa prima voce, si segnala una diminuzio-
ne delle irregolarità della sosta a disco orario: da 1479 a 
1097 (-382), con una contrazione del 26%; questo è dovuto 
alla revisione del Piano Sosta che ha ridotto gli stalli a disco 
orario e aumentato quelli a pagamento. 
Non a caso si registra, viceversa, un aumento delle multe 
nella sosta a pagamento che passano da 528 a 706 (+178), 
cioè il 34%. Si riducono le infrazioni della sosta su marcia-
piede o piste ciclabili: da 135 a 109 (-19%) e delle soste irre-
golari nelle altre situazioni: da 1573 a 1154 (-27%). Purtrop-
po aumentano da 135 a 170 (+26%) le soste vietate su spazi 
invalidi e taxi. Le multe per eccesso di velocità si riducono 

da 182 a 160 (-12%), così come si riducono i casi di guida 
con telefono cellulare: da 116 a 41 (-65%).
Secondo il Comandante è stata valida e utile la decisione 
di presidiare alcuni ambienti strategici della mobilità, con 
effetto di deterrenza sui comportamenti. 
Un dato anche attestato dal fatto che, pur avendo mante-
nuto inalterato il livello di controllo con lo strumento Thar-
ga 193, si sono dimezzate le sanzioni per assenze di assi-
curazione e omessa revisione. Infatti si è passati dalle 626 
infrazioni del 2017 alle 331 del 2018 per quanto riguarda la 
revisione (-47%), dal 99 al 57 (-42%) per quanto riguarda la 
guida senza assicurazione e dal 33 a 18 (-45%) per la guida 
con patente scaduta. 
Con tutta evidenza l’utilizzo per tre anni del Tharga comin-
cia a dare risultati concreti sui comportamenti di una parte 
dei cittadini. In ordine ai punti patente decurtati si scende 
da 2258 a 1702 (-25%), patenti ritirate da 54 a 25 (-54%). 
Mentre aumenta il numero dei veicoli rimossi +32% (da 107 
nel 2017 a 141 nel 2018). 
Il miglioramento dei comportamenti stradali è confermato 
dalla scheda sull’infortunistica stradale ove la presenza del-
la Polizia Locale è costante e invariata.
Il Comandante Milani afferma: “Nell’ambito provinciale 
siamo tra i comandi che rilevano più incidenti stradali, la-
sciando in questo modo più libere le pattuglie delle forze 
dell’ordine. E, fortunatamente, nel 2018 non abbiamo ri-
levato incidenti con persone decedute e anche il numero 
degli incidenti con feriti è diminuito del 15% passando da 
81 a 69. Anche il numero assoluto delle persone ferite è 
diminuito del 9% passando da 106 a 96. 
Per incidenti senza feriti i numeri sono scesi da 55 a 52. 
Il dato globale rileva il numero di 121 incidenti nel 2018 
contro 138 nel 2017 cioè -12%”.

MIGLIORA LA SICUREZZA STRADALE 
> Il Rapporto annuale della Polizia locale evidenzia dati in miglioramento
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE

È in partenza a Montebelluna uno 
sportello a sostegno delle per-
sone  in  diffi coltà  economica 

connessa ad un’esposizione 
debitoria. Un’iniziativa che 
risponde alla volontà di ap-
poggiare le proposte di enti 
e associazioni del territorio 
fi nalizzate a sostenere i citta-
dini che si sono trovati in dif-
fi coltà dopo dieci anni di crisi 

economica.

> I promotori
Il Comune ha accolto la proposta dell’UP-

PI (Unione Piccoli Proprietari Immobiliari) che 
è stata poi estesa a tutte le associazioni di categoria - SU-
NIA (Sindacato Unitario Nazionale Inquilini ed Assegnatari), 
Ascom/Confcommercio (Confederazione Generale Italiana 
delle Imprese, delle Attività Professionali e del Lavoro Au-
tonomo), Unione Agricoltori Treviso, CNA (Confederazione 
nazionale dell’artigianato e della piccola e media impresa) e 
Confartigianato di Asolo e Montebelluna – che hanno ritenuto 
a loro volta di aderire - e portata avanti nell’ambito la Legge n. 
3 del 27 gennaio 2012 contenente le “Disposizioni in materia 
di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da 
sovraindebitamento” nota come “legge antisuicidi”.

> Un sostegno concreto
Si tratta di misure a sostegno delle persone che si trovano in 
una  condizione  di  squilibrio  economico-fi nanziario,  ossia  in 
una situazione in cui i debiti maturati - ad esempio quelli fi scali 
come le cartelle Equitalia, i mutui ipotecari, debiti verso priva-
ti - sono maggiori dei redditi disponibili e che pertanto non 
sono più in grado di onorare gli impegni assunti, né di pagare 
bollette o a far fronte al semplice sostentamento familiare.

> Lo sportello
L’avvio dell’iniziativa si basa sull’accordo di partenariato fi r-
mato dai vari promotori e avrà la durata di un anno. 
Sarà disponibile gratuitamente un consulente di una delle 
organizzazioni che hanno sottoscritto l’accordo in un uffi cio 
del Comune di Montebelluna. 
Lo sportello avrà da un lato lo scopo di comprendere l’en-
tità del fenomeno e dall’altro quello di divulgare gratuita-
mente le soluzioni offerte dalla stessa Legge del 2012.

Spiega Valeriano Gatto, consigliere dell’UPPI: “Queste so-
luzioni sono rivolte a tutti i soggetti che non possono fallire ma 
che pure possono trovarsi in grave diffi coltà economica: citta-
dini privati, professionisti, piccoli artigiani, piccoli commer-
cianti, associazioni e agricoltori. 
Oltre a fornire soluzioni relative agli aspetti economico-
fi nanziari che sono disciplinati dalla legge, lo Sportello 
offre delle aperture sociali cercando di dare uno spiraglio 
di luce e speranza a quelle persone che spesso si trovano 
dentro un vicolo cieco senza via di uscita. Lo sportello, infi -
ne, si prefi gge anche l’obiettivo di mettere in guardia quei 
soggetti che vengono avvicinati a vario titolo da società o 
organizzazioni che promettono facili quanto impraticabili 
soluzioni”.

Spiega il presidente della Confartigianato di Asolo e Mon-
tebelluna, Fausto Bosa: “Lo sportello genererà un supporto 
alle persone fi siche e si aggiunge ad altre iniziative, come 
ad esempio il Consorzio Fidi, che la nostra organizzazione 
in questi anni sta portando avanti per sostenere le piccole 
imprese artigiane. 
Parallelamente, nei prossimi mesi, anche in collaborazione 
con l’UPPI, organizzeremo degli incontri informativi per i 
nostri associati così da sensibilizzare sul tema e informare 
sulle possibili soluzioni per affrontare le situazioni debitorie 
e poter essere così reintegrati nel mercato del lavoro”.

AL VIA LO SPORTELLO “ANTI-CRISI”
> Imminente l’apertura di uno sportello per sostenere le persone 
che, a causa della crisi, si trovano in grande diffi coltà



URBANISTICA

IL PATI DEL MONTELLO E MONTELLETTO
> Fissate le prossime tappe per defi nire lo strumento urbanistico 
intercomunale che regolamenterà l’intera area montelliana

È  stato  fi ssato  all’inizio  dell’anno  da 
parte dei sindaci di Montebelluna, 
Caerano di San Marco, Crocetta del 
Montello, Giavera del Montello, Ner-
vesa della Battaglia e Volpago del 
Montello il cronoprogramma per l’av-
vio delle procedure per l’elaborazione 
di un PATI, cioè di un piano di assetto 
territoriale intercomunale, riguardante 
il Montello ed il Montelletto. 

> Perchè un PATI intercomunale
Un’esigenza maturata per  le diffi coltà 
di interpretazione e attuazione del Pia-
no d’Area del Montello e per alcune 
incoerenze contenute in Rete Natura 
2000, come l’introduzione dei prati 
stabili, concetto non applicabile a un 
territorio in cui la ricrescita degli alberi 
è immediata. Il Pati è stato condiviso 
essere lo strumento più adeguato per 
unifi care la pianifi cazione del territorio 
montelliano che, pur essendo gover-
nato da Comuni diversi, è un ambito 
territoriale omogeneo dal punto di 
vista paesaggistico, ambientale, natu-
ralistico e storico: uno scrigno di risor-
se sopravvissuto all’alluvione edilizia – 
come la chiamava Eugenio Turri – che 
ha stravolto la pianura veneta negli ul-
timi quarant’anni.
L’obiettivo è quello di costruire uno 
strumento attuale, capace di superare 
i limiti del Piano d’area, grazie anche 
a una cartografi a aggiornata e digita-
lizzata che servirà ad individuare più 

precisamente il rischio idrogeologico 
e sismico, le fragilità ambientali, gli 
ecosistemi e le zone assoggettabili a 
trasformazioni  a  fi ni  agricoli  in  modo 
compatibile alle esigenze di tute-
la paesaggistica. Tema quest’ultimo 
estremamente sentito a fronte della 
diffusione dei vigneti, che andrà regi-
mentata in collaborazione con gli Uffi ci 
Ambiente e la Soprintendenza. 
E considerato il fatto che il Montelletto 
appartiene allo stesso fenomeno geo-
logico del Montello, si è ritenuto di in-
cluderlo nella progettazione del PATI, 
ancorché non sia assoggettato al Piano 
d’Area, perché presenta analoghi valo-
ri ambientali e storici da proteggere e 
valorizzare.

> I prossimi step
È prevista l’elaborazione di una con-
venzione che dovrà essere approvata 

dai sei consigli comunali. 
Seguirà la procedura di gara per indi-
viduare lo studio professionale che re-
digerà il Pati. Allo scopo i sindaci han-
no già concordato l’importo di 60mila 
euro e le quote sono già iscritte nei 
bilanci comunali. Il Comune di Monte-
belluna fungerà da stazione appaltante 
e coordinerà l’attività. Il passo succes-
sivo consisterà nella redazione del Do-
cumento dei sindaci col quale verran-
no defi nite le fi nalità e gli obiettivi del 
Pati, che sarà sottoposto all’attenzione 
dei Consigli comunali e consentirà l’av-
vio alle procedure partecipative con i 
cittadini, le associazioni di categoria e 
le associazioni ambientaliste. 
Una volta prodotto il Piano, esso sarà 
adottato dai Consigli comunali, pub-
blicato e sottoposto alle osservazioni, 
prima  di  essere  approvato  defi nitiva-
mente.

QUIMONTEBELLUNA 13
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TURISMO

VERSO UN SISTEMA TURISTICO LOCALE
> Individuata l’agenzia che elaborerà il progetto. È leader nazionale

Sarà la ditta di Roma “SL&A Turi-
smo e Territorio” ad elaborare di un si-
stema turistico locale per valorizza-
re e promuovere il territorio tramite 
l’attivazione e la gestione di una DMC 
- Destination Management Commu-
nity - a Montebelluna e nel territorio 
Montelliano.
Selezionata in risposta alla manifesta-
zione d’interesse pubblicata lo scor-
so dicembre, l’agenzia da trent’anni 
opera nella consulenza per il turismo. 
Nel suo curriculum spiccano una se-
rie di piani strategici per il turismo 
per la Regione Veneto, Lazio, Emilia 
Romagna, Valle d’Aosta, il Trenti-
no e moltissimi altri enti locali. 
Un’intensa attività nel settore del mar-
keting  e  della  pianificazione  turisti-
ca che la rende una tra le più importan-
ti agenzie del settore che si muovono 
a livello nazionale ed internazionale.

> La destinazione turistica
Va ricordato che la destinazione turi-
stica del territorio montebellunese è 
rappresentata da una serie di elemen-
ti: le attrattive, cioè gli elementi in gra-
do di esercitare un interesse di tipo 
turistico e culturale; le strutture turisti-
che e per il tempo libero: alberghi, ri-
storanti, divertimenti; le infrastrutture 
generali: tutti gli interventi, realizzati 
generalmente dal settore pubblico, 
necessari per la comunicazione e la 
mobilità; i servizi ausiliari, resi fruibili 
dalle organizzazioni locali. 

> Le finalità
Cinque  le  finalità  della  DMC monte-
bellunese:
• organizzare i prodotti e i servizi 
per il turismo nel territorio;
• specializzarsi sul territorio del qua-

le deve sviluppare la valenza turisti-
ca e di cui deve avere una conoscenza 
approfondita;
• promuovere la conoscenza del ter-
ritorio e delle sue valenze turistiche 
presso operatori e cittadinanza, cer-
tificata attraverso opportune attesta-
zioni, e sensibilizzare all’accoglienza 
turistica;
• costituire una rete pubblico/priva-
ta di soggetti per la promozione e va-
lorizzazione turistica della destinazione 
anche nell’ambito dell’Ogd Città d’Ar-
te e Ville Venete del territorio trevigia-
no e della Fondazione Marca Treviso; 
• offrire prodotti e servizi turistici di-
retti  all’utente  finale  o  intermediati, 
tra i quali: prenotazioni alberghiere, 
trasporti, tour, escursioni, organizza-
zione di eventi, comunicazione coor-
dinata, azioni di marketing, interme-
diazione commerciale ed altro ancora.

> I compiti dell’agenzia
All’agenzia spetterà sia la proget-
tazione, il coordinamento e la re-
alizzazione di un piano strategi-
co di valorizzazione turistica che la 
strutturazione di una rete pubblico/
privata. La SL&A dovrà elabora-
re un piano funzionale al raggiungi-
mento degli obiettivi strategici: 
•  valorizzare  le  vocazioni  specifiche 
del territorio preservando l’ambiente 
naturale ed antropico e ottimizzare le 
risorse disponibili;
• sostenere le imprese operanti nel 
settore turistico rafforzando e strut-
turandone la filiera per accrescerne la 
competitività;
• migliorare l’accessibilità a tutte le 
opportunità economico-finanziarie re-
gionali, nazionali e comunitarie e pro-
muovere attività di fundraising; 

•  riqualificare  le  imprese  turistiche, 
con l’adozione di forme innovati-
ve di processo e di prodotto e la crea-
zione di marchi di qualità;
• incrementare i flussi turistici e favo-
rirne la destagionalizzazione;
• favorire il metodo della programma-
zione partenariale e di un nuovo svi-
luppo che si basi sulla iniziativa e re-
sponsabilizzazione di istituzioni, di 
privati, di forze economiche e socia-
li dell’area montebellunese, costruen-
do una rete pubblico/privata di cui 
garantire il coordinamento.

Spiega il sindaco, Marzio Favero: 
“Fa piacere che un soggetto così im-
portante abbia deciso di porre la sua 
attenzione alla sfida del lancio turisti-
co dell’area montebellunese e mon-
telliana. 
Era un impegno che mi ero assunto 
con gli albergatori e gli operatori turi-
stici, quella di usare l’imposta di sog-
giorno per valorizzare il territorio. 
Il pubblico sta facendo la sua par-
te e adesso l’appello va ai privati: 
albergatori, gestori di alberghi, b&b, 
agriturismi, cantine, guide turistiche, 
agenzie di viaggio.
Non dimentichiamo che il Montello 
è un giacimento di valori ambientali, 
storici e sportivi in parte significativa 
ancora inespressi. 
Sta arrivando il momento di giocare 
la nostra partita sui mercati, sia quello 
nazionale che internazionale, coinvol-
gendo anche la nostra cittadinanza. 
Uno dei motori più importanti del-
la promozione turistica è infatti quel-
lo della comunità accogliente che è 
consapevole dei segni della propria 
storia ed è pronta a mettersi a dispo-
sizione del visitatore”.
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Villa Pisani, sede del 
MeVe, ha ospitato un 
incontro volto a costitu-
ire un network perma-
nente di carattere cultu-
rale e turistico sul tema 
della valorizzazione dei 
luoghi della Grande 
Guerra. Un’iniziativa 
promossa dal sindaco, 
Marzio Favero, in ac-
cordo con l’assessore 
regionale alla cultura, 
Cristiano Corazzari, e 
l’assessore regionale al 
turismo, Federico Caner. 

Erano presenti i sindaci di Asiago, di Bassano del Grappa, 
di Castelfranco Veneto, di Cavallino Treporti, di Feltre, di 
San Donà di Piave, di Treviso, di Vittorio Veneto, oltre che 
l’assessore alla cultura di Montebelluna, Debora Varaschin 
e la direttrice del MeVe, Monica Celi. Si sono scusati per 
l’assenza dovuta ad imprevisti il sindaco di Cortina, quello 
di Conegliano e quello di Jesolo che però hanno già prean-
nunciato il loro interesse a far parte del progetto.

> Di che iniziativa si tratta? 
Fin dall’avvio dell’attività del Comitato regionale per il Cen-
tenario della Grande Guerra si era previsto che il 2018 non 
fosse l’anno conclusivo delle attività, bensì l’anno di inizio 
di un processo di costruzione di un prodotto territoriale, di 
carattere culturale e turistico, di livello nazionale ed inter-
nazionale. Un progetto per la quale la Regione Veneto ha 
investito oltre 22 milioni di euro. All’inizio il network avreb-
be dovuto essere costituito dalla Regione Veneto assieme 
alle province. Purtroppo, le riforme succedutesi negli ulti-
mi anni hanno tolto alle province le competenze in termini 
di cultura e turismo. Di qui l’esigenza di creare un network 

diverso. E la soluzione concordata tra Marzio Favero e gli 
assessori regionali è stata quella di attivare una rete della 
città che all’epoca si trovarono ad essere a ridosso o addirit-
tura attraversate dai fronti di combattimento, ognuna delle 
quali avrà il compito di fungere da riferimento per i Comuni 
contermini cointeressati all’argomento.

> Obiettivi del progetto
• Garantire un coordinamento scientifi co di qualità.
• Condividere la comunicazione con un materiale cartaceo 
unitario e un portale internet.
• Garantire un’offerta promo commerciale unitaria nelle 
borse  e  nelle  fi ere  del  turismo mettendo  in  rete  le OGD 
cioè le Organizzazioni di Gestione della Destinazione e i 
Consorzi turistici sulla scorta di analoghi modelli operativi 
attuati con successo nel Nord Europa.
• Coniugare l’offerta della memoria storico con gli altri valori 
storici, economici e culturali espressi dai territori.

> I prossimi step
Il progetto di costituzione di un network permanente ha 
trovato la convinta approvazione da parte di tutti gli in-
terlocutori. 
Si provvederà quindi a predisporre un Protocollo di lavoro 
comune da condividere tra i diversi territori. 
Si tratta di una sfi da tanto più pregnante oggi in un fran-
geste storico in cui si sta rifl ettendo sul futuro dell’Unione 
europea che, non va dimenticato, nacque come progetto 
nel 1945-46 dopo le devastazioni prodotte dal primo e dal 
secondo confl itto mondiale.
Non si tratta di un progetto di carattere retrospettivo né 
tanto meno celebrativo, quanto di una proposta culturale 
profondamente connessa ai processi storici attualmente 
in corso. 
Si inaugura così la “fase due” che chiude il ciclo delle 
commemorazioni per passare a quella della valorizzazione 
dei luoghi che furono teatro della Grande Guerra.

UNA RETE DELLE “CITTÀ AL FRONTE”
> Un network regionale per valorizzare i luoghi al fronte 
durante la Grande Guerra
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PIANIFICAZIONE

È stato approvato dal consiglio co-
munale il Piano regolatore cimiteriale 
messo a punto dal Comune assieme al 
Consiglio di Bacino Priula e a Contari-
na SPA che dal 2016 gestisce il servizio 
cimiteriale presso i due campisanti, 
quello del capoluogo e quello di Bia-
dene.
Pensato sul medio-lungo periodo, 
nell’arco temporale di 25 anni e quindi 
fino al 2042, il Piano tiene innanzitutto 
conto della mortalità attesa nel terri-
torio comunale con una previsione di 
283 decessi nel 2019 a crescere gra-
dualmente  fino  a  428  nel  2042  non-
ché delle sepolture attese – sempre 
inferiori al numero dei decessi perché 
una quota di mortalità migra verso 
altri  Comuni  (ciò  per  la  presenza  di 
case di riposo e strutture analoghe). 
È stato considerato anche il forte au-
mento della scelta verso la cremazione 
(dall’1,28% nel quinquennio 1997-2001 
al 13,88% nel quinquennio 2012-2016 
nel cimitero di Montebelluna e dal 
3,84% nel quinquennio 1997-2001 al 
16,30% nel quinquennio 2012-2016 nel 
cimitero di Biadene), che negli ultimi 
anni è stata accettata culturalmente 
ed ha iniziato ad essere praticata, al 
posto della sepoltura. 

Il Piano regolatore cimiteriale è stato 
sviluppato per una serie di esigenze: 
la prima è quella di rendere agevole 
alle persone che invecchiando posso-
no avere problemi di mobilità la fre-
quentazione dei cimiteri creando dei 
percorsi adeguati anche per i portato-
ri di handicap. In secondo luogo si pre-
vedono interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria volti a garantire 
oltre che la sicurezza, il decoro, anche 
architettonico. Per esempio per il ci-
mitero di Montebelluna il Piano pre-
vede la realizzazione di un viale mo-
numentale che dall’accesso attraversi 
longitudinalmente il camposanto; 
questo  significa  che  alcune  tombe, 
una volta terminata la concessione, 
saranno dismesse. Al lato sud del ci-
mitero troverà anche spazio una sala 
del commiato per chi non è creden-
te ma ha diritto a poter svolgere una 

cerimonia civile. Sempre sul lato sud 
saranno ricavati dei magazzini, degli 
spazi funzionali per gestire non solo 
gli spazi cimiteriali montebellune-
si ma anche quelli dei cimiteri dei Co-
muni limitrofi. 
Anche al cimitero di Biadene e Cao-
nada sarà riservata una simile attenzio-
ne con un dato particolare: vengono 
messi dei gradi di protezione per 5 
tombe di famiglia che hanno valore 
monumentale.

Per la parte edilizia-cimiteriale saranno 
eseguiti una serie di interventi volti ad 
adeguare le disponibilità alle necessi-
tà future. Per entrambi i cimiteri sono 
previsti i seguenti interventi:
• campi di inumazione: da riconfigu-

rare in funzione di un adeguamen-
to normativo relativo all’accessi-
bilità di persone con impedita o 
ridotta capacità motoria;

• loculi in concessione: garantire la 
dotazione minima di legge, non-
ché la razionalizzazione d’uso dei 
manufatti esistenti, con  la pianifi-
cazione dell’attività cimiteriale;

• ossari e cinerari: garantire la do-
tazione minima necessaria al 
soddisfacimento delle necessità 
emerse nel dimensionamento del 
fabbisogno;

• ossario e cinerario comuni: preve-
dere la realizzazione di nuovi ma-
nufatti;

• nuove forme di sepoltura: intro-
durre nuove forme di sepoltura 
per ampliare l’offerta tipologica 
e rispondere alle disposizioni nor-
mative di recente introduzione.

Cimitero di Montebelluna
Saranno fatti interventi sulle tombe di 
famiglia per garantire la possibilità di 
ricavare alcune nuove tombe ad avello 
e cappelle gentilizie.
Verrà anche individuata un’area ap-
positamente destinata per la realizza-
zione dello spazio per la dispersione 
delle ceneri ed una nuova collocazio-
ne della camera mortuaria che migliori 
l’accessibilità e la comodità d’uso da 

parte degli operatori.
Saranno  anche  riconfigurate  le  aree 
di servizio esistenti e individuata una 
nuova area appositamente destinata 
alla realizzazione di locali di servizio 
quali magazzini, servizi per operatori, 
depositi,  ecc...  Infine  saranno  realiz-
zati nuovi percorsi idonei ai portatori 
di handicap, con l’introduzione di per-
corsi lastricati e l’accessibilità degli 
edifici rialzati.

Cimitero di Biadene-Caonada
È prevista la realizzazione di nuovi ma-
nufatti destinati ad ossario e cinerario 
comuni mentre sarà riqualificata l’area 
esistente destinata alla realizzazione 
dello spazio per la dispersione.
È prevista una nuova camera mor-
tuaria grazie alla ristrutturazione del 
fabbricato a servizio esistente e la ri-
strutturazione del fabbricato destinato 
a servizi.

Dotazione attuale di sepolcri
Cimitero di Montebelluna
8366 tumuli di cui 4948 loculi in con-
cessione e 3418 tumuli in sepolture di 
famiglia - 1412 ossari in concessione - 
1008 fosse per inumazioni.

Cimitero di Biadene-Caonada
2199 tumuli di cui 1296 loculi in con-
cessione e 903 tumuli in sepolture di 
famiglia - 552 ossari in concessione - 
324 fosse per inumazioni.

PIANO CIMITERIALE: TUTTE LE NOVITÀ
> Una pianificazione che tiene conto anche delle nuove usanze
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Sono partiti a febbraio i lavori 
di ristrutturazione della rete 
informatica interna di tutte le 
sedi comunali (municipio, Log-

gia dei grani, Casa Roncato, 
sede Polizia locale, biblioteca).

> Le fi nalità
Si tratta di lavori che hanno una duplice 

funzione: quella di rendere più performante la rete lan inter-
na che risale a circa 20 anni fa e quella di rendere possibile 
il successivo lavoro di revisione della connettività internet 
delle varie sedi, compresi anche i musei, il magazzino co-
munale sede della Protezione civile e le scuole di compe-
tenza comunale (asilo nido, dell’infanzia, primarie e medie).
Entrambi gli interventi sono realizzati dal Comune nell’am-
bito di altrettante convenzioni Consip per complessivi 
132mila euro circa, di cui 32mila euro circa per la sistema-
zione delle rete e circa 100mila euro per la revisione della 
connettività con un contratto che durerà cinque anni.
La prima operazione, in corso da inizio febbraio, per con-
tenere i disservizi sarà realizzata in stralci. Essa prevede da 
parte di TIM il rifacimento del cablaggio degli armadi di 
rete e la sostituzione di tutti gli apparati attivi nelle varie 
sedi comunali.La seconda operazione, anch’essa già in cor-
so da fi ne dicembre e che si concluderà nel primo trimestre, 
è compiuta da Fastweb e consiste nella sostituzione dell’at-
tuale  connessione ADSL  con due  fi bre:  una  dedicata  alla 
sedi comunali ed una alle scuole, ciascuna della velocità di 
ben 100 Mbit/sec. garantito rispetto agli attuali 4 Mbit/sec, 
con un salto di effi cienza notevole.

Vista la complessità degli interventi, è 
possibile che la funzionalità di alcu-
ni servizi comunali subisca delle 
temporanee interruzioni. 
Per questo ci si scusa con i 
cittadini nonché con chi ope-
ra nelle scuole, per eventuali 
disagi e si chiede di pazien-
tare per eventuali interruzioni 
di servizio, necessarie per mi-
gliorare nel medio termine l’in-
tero servizio internet. Commenta 
l’assessore ai Servizi informatici, Maria 
Bortoletto: “Finalmente va in porto un’ope-
razione che aggiorna l’intero sistema informatico e connet-
tivo del Comune. Signifi ca che la lavorazione delle prati-
che digitali avranno una drastica riduzione, con il recupero 
nell’insieme dell’anno di ore utili da parte dei dipendenti. 
La questione è il semplice fatto che oggi la smaterializza-
zione della gestione delle pratiche comporta un aumento 
del peso dei fi le e delle procedure software. In altre parole, 
avremo risparmi gestionali e maggior effi cienza”.
In secondo luogo l’operazione servirà ad implementare sia 
sul piano della quantità che della qualità la connettività tan-
to a favore delle scuole che sempre di più usano i servizi 
internet non solo per le pratiche ma anche per le attività di-
dattiche, tanto per le istituzioni culturali cittadine: il Museo 
civico, il neonato MeVe e la biblioteca dove a breve si po-
trà dare fi nalmente soddisfazione alle richieste dei giovani 
utenti garantendo un accesso internet potente, affi dabile e 
gratuito.

RETE INFORMATICA PIÙ VELOCE
> In corso i lavori per aggiornare la rete informatica 

e implementare la connettività internet nelle sedi 
comunali e nelle scuole montebellunesi
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“Il Leone Mateo”: ad un anno dalla scomparsa del sedi-
cenne montebellunese Mateo Hoxha, una mattinata in 
suo ricordo e per presentare l’associazione a lui dedi-
cato che opera per sostenere la Pediatria dell’Istituto 
nazionale dei Tumori di Milano.

Era il 13 dicembre del 2017 quando Mateo Hoxha, a soli 16 
anni, veniva a mancare a casa di un tumore al tronco ence-
falico diagnosticato appena pochi mesi prima. Una vicenda 
che aveva scosso molto non solo la famiglia ed i parenti 
dell’Albania da cui i genitori provengono, ma anche gli stu-
denti ed insegnanti del Liceo Levi che il ragazzo frequenta-
va e tutta la comunità montebellunese. 
Forte e sorridente, Mateo aveva vissuto la sua battaglia con 
coraggio e fi ducia, lasciando un bellissimo ricordo in chi lo 
aveva conosciuto.

Proprio a nome di Mateo, lo scorso luglio è stata creata 
l’Associazione “Il Leone Mateo” su iniziativa della sorella 
Greisi e dell’amico di Mateo, Mattia che è stata presenta-
ta domenica 16 dicembre in un bell’evento in programma 
presso l’auditorium della Biblioteca comunale. 
Erano presenti i genitori Alban e Nelda, la sorella Greisi, 
il console generale della Repubblica d’Albania a Milano, 
Anila Pojani, ed il sindaco di Montebelluna, Marzio Favero.
L’associazione si propone di promuovere e realizzare ini-
ziative volte a raccogliere fondi da destinare al reparto di 
Pediatria dell’Istituto nazionale dei Tumori di Milano – dove 
Mateo  è  stato  curato  -  che  contribuiranno  a  fi nanziare  la 
ricerca oppure a rendere meno gravoso il peso di tutte 
quelle necessità straordinarie che gravano sui bambini, sui 
ragazzi e sulle loro famiglie durante i ricoveri in Pediatria, 
molto spesso anche molto lontani dai luoghi di residenza.

L’ASSOCIAZIONE “LEONE MATEO”
> Per il sostegno alla Pediatria dell’Istituto nazionale dei Tumori
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Chi volesse dare una mano all’associazione per organizzare iniziative di sostegno al progetto 
“Il Leone Mateo” può contattare info@leonemateo.com - Cell. 380 1225077 - www.leonemateo.com

Nel corso della mattinata sono intervenuti il dottor Marco 
Chìsari, fi sioterapista per le terapie linfologiche e per il trat-
tamento  fi sioterapico  dei  pazienti  oncologici,  coadiutore 
nel “Progetto giovani” dell’Istituto nazionale dei Tumori di 
Milano e trasmesso un video con l’intervento della dotto-
ressa Maura Massimino, dirigente medico della Divisione di 
Oncologia Pediatrica, impegnata nella ricerca relativa allo 
studio delle neoplasie cerebrali, dei linfomi dell’età pedia-
trica e degli effetti collaterali delle terapie oncologiche in 
età pediatrica. La mattinata è stata anche l’occasione per 
ricordare Mateo: sono intervenuti il dirigente scolastico Ezio 
Toffano, le docenti del liceo Levi, Patrignano e Precoma, 
l’insegnante delle medie, Michela La Torre, ed i compagni 
delle medie e delle superiori. Interviene la madre di Mateo, 
Nelda Hoxha: “Questa associazione, fondata nel nome di 
Mateo, ci aiuterà a contribuire materialmente e a sostenere 

il lavoro prezioso che viene svolto nel reparto di Oncologia 
pediatrica. Devolveremo tutto ciò che verrà raccolto - de-
naro, giocattoli, libri, pastelli - al reparto nel quale operano 
medici che ci hanno dato prova inconfutabile del loro com-
pleto coinvolgimento, professionale e umano. Siamo certi 
che utilizzeranno tutto ciò che doneremo loro nella manie-
ra più giusta e oculata. Ringrazio il sindaco ed il personale 
del Comune per la grande disponibilità, i miei collaboratori, 
i medici, la console albanese, il preside, le professoresse, i 
compagni intervenuti per ricordare Mateo e tutti coloro che 
hanno partecipato alla presentazione dell’associazione”.
A tutti i partecipanti è stata anche regalata una rosa blu, 
un  fi ore  che Mateo  tanto  amava,  e  una penna  con  inciso 
quello che era il suo motto “Non basta sembrare dei leoni, 
bisogna esserlo” e che già aveva confezionato e distribuito 
a parenti, amici e conoscenti nel novembre del 2017.
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TRASPORTO SCOLASTICO “DIGITALE”
> Ad un anno dall’avvio del sistema informatizzato per la mensa, 
dal 1° marzo online la piattaforma per l’iscrizione al trasporto scolastico

Ad un anno di distanza dall’attivazione delle procedura in-
formatizzata per l’iscrizione al servizio mensa scolastica, la 
digitalizzazione si estende anche alle iscrizioni per il servi-
zio di trasporto scolastico.
Attraverso una piattaforma creata in house dal Ced co-
munale, i genitori possono ora iscrivere telematicamente 
i  propri  fi gli  al  servizio di  trasporto  scolastico per  l’anno 
scolastico 2019-2020. Per procedere con l’iscrizione è suffi -
ciente collegarsi dal sito del Comune di Montebelluna alla 
piattaforma digitale per effettuare la domanda. La compi-
lazione è molto semplice e basta indicare i dati anagrafi ci, 
la scuola scelta e le modalità di pagamento. Per il momen-
to le richieste di agevolazioni vanno presentate nella solita 
modalità, ossia entro il 30 giugno inviando la domanda 
compilata via mail o presso lo sportello dell’Uffi cio scuole.

Commenta l’assessore all’istruzione, Claudio Borgia: “L’in-
formatizzazione dei servizi mensa e trasporto scolastico 
era uno degli obiettivi di questa amministrazione. 
Grazie anche all’impegno degli uffi ci comunali, che rin-
grazio, siamo partiti quest’anno anche con la digitalizza-
zione del trasporto scolastico. L’iscrizione si può fare co-
modamente da casa senza bisogno di far venire i genitori 
in municipio per la compilazione dell’iscrizione cartacea, 
così facendo si rendono agili e veloci le procedure, elimi-
nando di fatto le lunghe code allo sportello e migliorando 
la comunicazione tra l’ente e i cittadini”.

Conclude il sindaco, Marzio Favero: “Ricordo che questa 
novità si aggiunge ad una serie di altre innovazioni intro-
dotte durante questo mandato nel servizio istruzione e 
che hanno permesso di abbattere sensibilmente le moro-
sità, aumentare il numero di benefi ciari delle agevolazio-
ni, pur mantenendo invariate le tariffe che, ricordo, sono 
tra le più basse non solo della provincia, ma anche della 
regione. Nello specifi co ricordo che, con le nuove tariffe 

agevolate introdotte nell’anno scolastico 2018-2019, il 
numero di benefi ciari è aumentato di più del 400% pas-
sando da 30 a 130 utenti: siamo soddisfatti di questo ri-
sultato che agevola sia le famiglie in diffi coltà che quelle 
numerose, mantenendo un servizio di qualità”.

ISTRUZIONE

CONTROLLO FONDERIE
Dopo l’assemblea promossa dal Comune in collabora-
zione con il Comitato civico di Guardia e il Comitato Aria 
Pulita tenutasi a Guarda sul tema delle Fonderie nel-
la quale erano presenti come ospiti la proprietà, il Co-
mune, la Provincia, l’Arpav, l’Ulss, e i sindacati, alla pre-
senza di cittadini e lavoratori - come convenuto durante 
l’incontro tra le varie parti - l’Arpav già a metà dicembre 
ha provveduto ad installare nei pressi della Fonderia una 
centralina di rilevazione delle emissioni in atmosfera, 
messa a disposizione dalla Regione Veneto, e capace di 
rilevare un ampio spettro di sostanze inquinanti nonché i 
picchi di concentrazione nelle diverse ore nei diversi 
giorni della settimana.
A questa si è aggiunta a gennaio una seconda centralina 
per la misurazione del PM 10 installata presso la scuola 
media Papa Giovanni che sarà attiva fi no ad aprile e for-
nirà dati di confronto con quelli raccolti presso la Fon-
deria.
Spiega il vicesindaco, Elzo Severin: “Con i cittadini ci 
eravamo impegnati ad approfondire le cause degli odo-
ri emessi dalla Fonderia Corrà. Da un lato la Provincia ha 
concordato con la Fonderia i lavori di miglioria negli im-
pianti di aspirazione lungo il ciclo produttivo, dall’altro 
era importante capire le cause precise del disagio anche 
sotto l’aspetto della salubrità grazie ad una campagna 
di studio dell’Arpav sulle emissioni in atmosfera. 
Al termine del monitoraggio vi saranno gli elementi 
scientifi ci utili per prendere le misure necessarie ai fi ni 
della tutela della qualità ambientale e della salute per 
chi vive in questo contesto”.



GIOVANI VERSO IL FUTURO
> Rifi nanziati dalla Regione con altri 68mila tre progetti rivolti ai giovani

Altri 68mila euro circa: sono quelli che la Regione Veneto ha deciso 
di riassegnare per proseguire con i progetti inseriti nel contenitore 
”Giovani verso il futuro: percorsi creativi per le nuove generazio-
ni” già fi nanziato per la prima edizione con 88mila euro dal Bando 
regionale destinato al Piano Territoriale per le Politiche Giovanili e 
per la restante parte dall’Ulss 2. L’andamento del progetto è stato 
presentato a marzo nel corso del Comitato dei Sindaci del distretto 
di Asolo dell’Ulss 2, alla presenza, anche, del direttore generale, 
Francesco Benazzi. Spiega l’assessore alle Politiche giovanili di 
Montebelluna, Elisa Gobbo: “Il progetto, di cui comune capofi la è 
Montebelluna, ora interessa tutti i Comuni dell’area dell’ex Ulss 8. 
Ricordo che uno dei tre, cioè Aziendaperta aveva visto in prece-
denza com ente coordinatore il Comune di Trevignano che aveva 
portato attraverso l’assessore Dimitri Feltrin la proposta all’IPA 
del montebellunese. Il nuovo fi nanziamento regionale dimostra 
la bontà delle iniziative portate avanti nel nostro distretto, che na-
scono dall’esperienza delle Politiche Giovanili dell’area montebel-
lunese. Per la seconda edizione, oltre ai 68.420,29 euro messi a 
disposizione dalle Regione del Veneto in favore del Comitato dei 
Sindaci di Asolo, vi sarà il co-fi nanziamento del 25% (17.105,07) 
da parte dell’Ulss per un complessivo di 85.525,36 euro. L’obiet-
tivo è quello di dare continuità alle progettualità avviate nella pre-
cedente annualità”.
Nati per la promozione delle politiche giovanili, i Piani giovani tocca-
no temi molti importanti per lo sviluppo del benessere giovanile e si 
rivolgono a quella fascia di giovani fl uttuanti e incerti, che non intra-
vedono nessun progetto di vita tranne che il “vivere alla giornata”, 
per ascoltarli e valorizzarne le risorse, per orientarli e attivarli verso 
percorsi di empowerment. Queste nel dettaglio le singole aree:
> Azione progettuale 1 - “Aziendaperta XL”
• Obiettivo: avvicinare e far scoprire le aziende ai giovani, con l’o-
biettivo di orientare e far emergere competenze/capacità rilevanti 
per il nostro tessuto economico.
• Azioni: visite aziendali di gruppo, incontri tematici di approfondi-
mento sul mercato del lavoro, occasioni di incontro domanda-of-
ferta. Organizzazione di interventi formativi. Coinvolgimento degli 
istituti superiori.
• Target: occupati, disoccupati e precari (20/29 anni), neet, studenti 
universitari, studenti scuole superiori (con una particolare distinzio-
ne alla fascia 15/17 e 18/20 anni).

Ad oggi in contatto con più di 98 aziende. Sono state 
organizzate 12 visite in azienda e programmate altre 
14 (molte sono in via di defi nizione). Il calendario 
delle attività varia in base alle disponibilità delle 
imprese, perciò questi dati fanno riferimento ad 
un primo ciclo di incontri.
> Azione progettuale 2 - “GetUp! Io a scuola 
(non) ci vado!”
• Obiettivo: conoscere e affi ancare i minori a rischio 
dispersione scolastica, per rinforzare i fattori protettivi e 
prevenire le forme di disagio, che minano il loro benessere nella 
transizione di vita scuola/formazione/lavoro.
• Azioni: percorsi di accompagnamento individuali e di gruppo, 
azioni di sensibilizzazione nel territorio, incontri di approfondimen-
to con famiglie sensibili.
• Target: adolescenti che frequentano le superiori (14/18 anni) e 
le loro famiglie. Sei gli istituti che hanno deciso di partecipare al 
progetto: Liceo Veronese (Montebelluna), Istituto Rosselli, Istituto 
Barsanti, Istituto Martini, Istituto Maffi oli, Istituto Galilei (Castelfran-
co Veneto). È stata raggiunta la partnership con l’Uffi cio Provinciale 
del lavoro e fi nora sono stati coinvolti nelle attività svolte a scuola 
52 minori.
> Azione progettuale 3 – “Labò. Creatività in corso”
• Obiettivo: costruire e offrire opportunità ed esperienze laborato-
riali, dove sperimentare e far crescere passioni, capacità e compe-
tenze. I laboratori partono dal basso, da idee e proposte dei giovani.
• Azioni: presenza nei luoghi di ritrovo e passaggio dei giovani e 
incontri per la promozione dei laboratori, realizzazione dei labora-
tori, seminario fi nale per la divulgazione dei risultati.
• Target: adolescenti residenti (14/18 anni).
L’équipe ha iniziato a contattare i giovani dei Comuni, per ca-
pire quali siano i temi più interessanti per i giovani, dato che 
l’obiettivo è organizzare dei laboratori che rispecchino i loro 
desideri e le loro proposte. Per sintetizzare questi orientamen-
ti, oltre al contatto coi giovani leaders si sta somministrando 
un questionario online. Ne sono stati già raccolti più di 415. 
I principali temi emersi sono fotografi a, public speaking, video 
making, teatro, scrittura creativa…
Saranno organizzati 8 laboratori distribuiti nelle sotto-aree 
progettuali.

POLITICHE GIOVANILI
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CONTRIBUTI PER LA COMUNITÀ
> Erogati oltre 60mila euro a favore delle associazioni sportive 
e delle realtà che operano nel campo sociale

SOSTEGNO

Sono oltre 60mila i contributi erogati dal Comune alla fi ne 
del 2018 per le associazioni sportive e per quelle che ope-
rano in ambito sociale.

> Contributi allo sport
Riguardo i primi si tratta di 49.400 euro che derivano dall’ac-
cordo raggiunto ormai quattro anni fa tra amministrazione 
e le associazioni sportive in ordine all’adeguamento delle 
tariffe per l’utilizzo degli impianti sportivi comunali. 
Tariffe che, anche dopo l’adeguamento, rimangono tra le 
più convenienti su scala provinciale. 
L’assegnazione avviene dopo aver valutato le richieste 
prevenute ed in base a cinque criteri di assegnazione dei 
contributi sportivi per l’anno 2018 tra cui, per esempio, la 
priorità nella contribuzione alle attività sportive rivolte alle 
persone diversamente abili o alle associazioni sportive che 
investono nella “promozione - divulgazione” giovanile.

Spiega l’assessore allo sport, Elisa Gobbo: “Anche quest’an-
no il Comune dà seguito all’impegno assunto negli anni 
precedenti e cioè quello di sostenere le associazioni con-
cretamente. È un contributo signifi cativo che esprime la 
volontà di promuovere ed agevolare le attività sportive 
del territorio. Ricordo anche che la tariffa applicata dal Co-
mune di Montebelluna per la concessione in uso dei locali 
comunali alle associazioni sportive è tra le più basse della 
provincia, essendo circa il 30% del costo orario totale men-
tre il resto della spesa è sostenuto dal Comune: e questo 
sì dimostra quanto l’amministrazione abbia a cuore le asso-
ciazioni sportive ed il loro ruolo sociale in città, soprattutto 
tra le fasce più giovani della popolazione”.

> Contributi al sociale
Rispetto al sociale, l’amministrazione ha erogato 14.500 
euro a favore delle associazioni che incarnano in modo vir-
tuoso il concetto di “comunità” e che operano sia in ambito

socio-assistenziale che socio-sanitario.
Si tratta di 7 associazioni e, nello specifi co, i fondi vanno a 
fi nanziare tre aree: 7.500 euro per le emergenze sociali (Cit-
tadini volontari per le attività in collaborazione con Caritas 
e Centro aiuto alla vita; Centro aiuto alla vita per le attività 
in collaborazione con Caritas e Cittadini volontari); 5.200 
euro per le attività di tempo libero strutturato a favore dei 
minori (I Pomeriggi di Albatros per il progetto dopo scuola 
minori  in diffi coltà; Ambra – tutti  i compiti della mamme 
per  il  progetto  dopo  scuola minori  in  diffi coltà)  e  1.800 
euro rispettivamente per l’associazione LILT per sostenere 
le spese per il servizio trasporti malati oncologici e per le 
attività di sensibilizzazione a favore della cittadinanza, per 
l’associazione Amici del Cuore come contributo per l’atti-
vità di screening sul rischio di malattia cardio vascolare e 
per il CPIA (Centro Territoriale per l’istruzione degli Adulti) 
“Manzi” come contributo per l’attivazione di corsi di alfa-
betizzazione e cultura italiana a favore delle donne.

Commenta l’assessore alle Politiche sociali, Antonio Ro-
meo: “Oltre ai contributi alle realtà che collaborano in am-
bito sociale con il Comune e che spesso rappresentano il 
braccio operativo del Comune, in veste di partner, senza 
oneri diretti, si è aderito al Progetto “Recidiva Stop. Uo-
mini consapevoli in territori strutturati”, promosso dalla 
Cooperativa Sociale “Gruppo R”, al quale abbiamo con-
cesso il partnernariato, formalizzando l’impegno a costi-
tuirsi in Associazione Temporanea di Scopo, fi nalizzato ad 
ottenere fi nanziamenti relativi al bando indetto dal Dipar-
timento per le Pari Opportunità della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. 
In questa impresa siamo assieme ai Comuni di Chioggia e 
Padova e, con altri, la Cooperativa sociale di Montebellu-
na Una casa per l’uomo.
Il progetto si è collocato in posizione utile nella graduato-
ria relativa ai progetti ammissibili al fi nanziamento”.



> Tecnologie 3D al Museo Civico 
Le tecnologie digitali sono le benvenute anche nel mondo dei musei. Oggi più 
che mai permettono a tutti di comprendere meglio il passato grazie ad applica-
zioni interattive e alle realistiche ricostruzioni 3D dei reperti o di ambienti virtuali. 
Inoltre, tecniche sempre più sofi sticate di scansione e stampa 3D hanno consenti-
to di innovare anche gli ambiti della ricerca scientifi ca, del restauro e dell’archeo-
logia sperimentale. Da qualche anno anche il Museo montebellunese si avvale del 
3D per valorizzare le proprie collezioni archeologiche, grazie alle preziose sinergie 
con il Dipartimento Beni Culturali dell’Università degli Studi di Padova e con il 
corso di fabbricazione digitale “Makars Summer School”. 
Diversi reperti esposti nella sezione archeologica sono stati rilevati con sofi sticate 
tecniche di scansione e modellazione 3D. Le ricostruzioni tridimensionali, sia fi les 
che stampe in resina, hanno permesso di attivare percorsi e attività che permetto-
no al visitatore di esplorare e interagire con la rappresentazione tridimensionale 
degli oggetti chiusi nelle vetrine, quali il percorso QR code collegato al sito 3D-
Virtual Museum, speciali visite “guidate” dai reperti in 3D (sia ricostruzioni virtuali, 
sia stampe in resina), oltre a laboratori specifi ci rivolti alle scuole e a tutto il pub-
blico del museo.

LEONARDO E LA SUA EREDITÀ 
AL MUSEO CIVICO DI MONTEBELLUNA
> Molteplici iniziative per il 500° anniversario della morte

Il 2019 è l’anno di Leonardo da Vinci: il 2 maggio cade, infatti, la 
ricorrenza della morte del genio di Vinci nato nel 1452 e morto 500 
anni fa ad Amboise, in Francia. In occasione delle celebrazioni per 
il 500° anniversario della sua morte, tutta l’Europa sta ricordando 
la poliedrica genialità di Leonardo inventore, pensatore, uomo di 
scienza, artista, ingegnere militare, scenografo, anatomista. 
In Italia, sotto la supervisione e la guida del “Comitato per l’anno di 
Leonardo da Vinci”, istituito dalla legge 153 dell’ottobre del 2017 
e con sede presso il Ministero dei beni e delle attività culturali, ci 
sarà un ricco calendario di appuntamenti nel cui ambito, si inseri-
sce anche il programma di iniziative progettate dal Museo di Storia 
Naturale e Archeologia. 
Laboratori, serate a tema, escursioni e iniziative di ampio respiro 
saranno proposte prendendo spunto dalle  indagini  scientifi che e 
dalle opere che Leonardo con passione, accuratezza e sensibilità portò avanti nella sua vita di uomo rinascimentale e che 
trovano tanti agganci alle collezioni scientifi che, storico-archeologiche e dalle peculiarità del nostro territorio.

MUSEO CIVICO
QUIMONTEBELLUNA 23



24 QUIMONTEBELLUNA

BIBLIOHUB: LA BIBLIOTECA ITINERANTE
> Ha fatto tappa anche in tre realtà della rete BAM il truck allestito per 
essere una biblioteca viaggiante. Apprezzato da bambini e adulti

Spiega l’assessore alla cultura, Debora 
Varaschin: “Si è conclusa con succes-
so l’iniziativa della biblioteca itineran-
te “Bibliohub” che ha fatto tappa in 
queste settimane in tre dei comuni 
convenzionati con il sistema bibliote-
cario BAM, a Montebelluna, ad Istra-
na e a Valdobbiadene. La Rete BAM 
– Biblioteche Area Montebellunese ha 
infatti aderito al progetto Bibliohub in 
Rete - Una Biblioteca Itinerante lungo 
l’Italia delle Biblioteche. L’iniziativa è 
coordinata dal CSBNO - Culture So-
cialità Biblioteche Network Operativo 
(ex Consorzio Sistema Bibliotecario 
Nord Ovest), azienda speciale consor-
tile della Città Metropolitana di Mila-
no”.
Una  biblioteca  che  può  spostarsi  e 
raggiungere i propri utenti oltre le sue 
mura, in spazi nuovi e non convenzio-
nali, per aprirsi al contesto urbano, 
proponendo un pacchetto di servizi 
che vanno oltre il tradizionale presti-
to dei libri. Questo è il Bibliohub: una 
struttura mobile polifunzionale e mul-
timediale in grado di offrire informa-
zioni su cultura, tempo libero e servizi 
al cittadino, di fare da punto di pre-
stito per libri ed e-books scaricabili 
con QR-code, di essere una vetrina 
per  il bookcrossing, un hotspot wi-fi , 
un internet-point, un laboratorio ludi-
co-didattico per bambini e un luogo 
d’incontro e di socializzazione.
Cinque giorni in cui si sono sussegui-
te iniziative, rivolte a bambini e adulti, 
per la promozione della lettura e che  
sono stati molto graditi dal pubblico.
A corredo delle iniziative, il BiblioHUB 
ha stazionato presso la cantina socia-
le Val D’Oca a Valdobbiadene, e a se-
guire, si è tenuto il convegno, rivolto 

agli amministratori dal titolo “Le bi-
blioteche del futuro. 
Sfi de,  prospettive,  opportunità”  du-
rante il quale sono intervenuti Gianni 
Stefanini (Direttore Generale CSB-
NO), Angela Munari (Presidente AIB 
Veneto) entrambi concordi nel sottoli-
neare la necessità di rinnovamento da 
parte delle biblioteche.
Il settore biblioteca, infatti, è in una 
fase di grandi cambiamenti perché 
l’accesso alle informazioni avviene 
sempre più in maniera telematica per 
cui la biblioteca è costretta a reinven-
tarsi. Come? Cercando di ricavarsi un 
ruolo nella mediazione alla fruizione 
digitale e all’accesso in modo virtuale. 
Non a caso, tra le iniziative proposte 
da Bibliohub, ad aver ottenuto mag-
giori apprezzamenti c’è stato proprio 
il visore 3D in grado di interpretare 
questa funzione di interlocuzione tra 
l’analogico ed il virtuale.
Ma non solo.
Strumenti innovativi diventano spes-
so il volano per poter poi accedere 
a mezzi più tradizionali: ai giochi e ai 
libri e poter vivere la biblioteca fuori 
dal suo habitat naturale – come con 
Bibliohub - favorisce una fruizione più 
sociale delle solite risorse.
Si ricorda che BiblioHUB ha fatto tap-
pa nella Rete BAM grazie ad un fi nan-
ziamento del Ministero per i beni e le 
attività culturali ed è stato progettato 
da Alterstudio Partners per AIB (Asso-
ciazione italiana biblioteche) nell’am-
bito dell’iniziativa Periferie in Azione, 

sostenuta dalla DGAAP Direzione Ge-
nerale Arte e Architettura contempo-
ranee e Periferie urbane del MIBAC 
e promossa nell’ambito della mostra 
“Taking Care. Progettare per il bene 
comune”, curato da Studio TAM as-
sociati per il Padiglione Italia alla 15° 
Mostra Internazionale di Architettura 
della Biennale di Venezia.

BIBLIOTECA DI 
MONTEBELLUNA, UNO 
SPAZIO SEMPRE PIÙ COMODO
Sono nuove e confortevoli le pol-
trone che ora arredano l’atrio e lo 
spazio emeroteca della biblioteca 
comunale e che sono andate a so-
stituire quelle vecchie con diciasset-
te anni di vita. Si tratta di venticin-
que poltrone in ecopelle, materiale 
compatibile con una pulizia pratica 
e profonda, dall’assetto avvolgen-
te e strutturato che favoriscono la 
lettura delle riviste e dei quotidiani 
presenti in questo spazio e che da 
sempre garantiscono una piacevo-
le sosta in un’area che nel tempo 
è divenuta luogo di incontro e di 
scambio sociale oltre che culturale. 
Diverse le fasce orarie della giorna-
ta in cui lo spazio dell’emeroteca 
ospita e accoglie tutti quegli utenti 
e lettori che ormai da anni fruisco-
no un servizio essenziale a garanzia 
di una informazione trasversale. 

BIBLIOTECA



30° anniversario 1989-2019
Dis - Abilità: Risorsa a Servizio della Comunità.

La Rosa Canina S.c.S, nasce il 26 giugno 1989 dalla collaborazione fra 
Il Gruppo e l’Associazione Genitori di Montebelluna, con il proposito 
di organizzare in forma collettiva la formazione e l’inserimento socio-
lavorativo dei ragazzi con disabilità. Situata negli anni in diverse sedi, 
dal 2017 è ubicata in via Feltrina sud 42 di Montebelluna in un nuovo 
fabbricato, costruito grazie al contributo delle benefattrici Caterina 
Favero ed  Eleonora Cervi Bolani. Accreditata dalla Regione Veneto, 
Convenzionata con l’Azienda Ulss 2, dal 2003 è certifi cata ISO. 

É Cooperativa Plurima dal 2018: tipo A denominata Centro di lavoro guidato, ospita 25 persone disabili e si occupa 
della progettazione e dell’erogazione di attività formative di 1° livello; tipo B, svolge servizi di assemblaggio conto 
terzi ed attività fi nalizzate all’inserimento nel mondo del lavoro di soggetti svantaggiati. Il Progetto Rete Job è un 
esempio di progetto innovativo per l’inclusione sociale che attraverso una formazione di 2° livello accompagna e 
segue nel mondo del lavoro la persona con disabilità. Dal 2017 convenzionata con il Tribunale di Treviso, off re per-
corsi di risocializzazione attraverso lavori di pubblica utilità. Incoraggia rapporti di collaborazione con associazioni 
sportive. Con Istituti Scolastici promuove giornate di sensibilizzazione e favorisce inoltre la frequenza ai gruppi di 
auto-mutuo-aiuto presenti sul territorio. 

PUBLIREDAZIONALE
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MEVE

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO AL MEVE
> A fine maggio gli studenti dei dieci Istituti veneti coinvolti 
presentano le creazioni prodotte per migliorare l’accessibilità al MeVe

È in programma il 24 e il 31 maggio a partire dalle 9.00 al MeVe, il 
Memoriale Veneto della Grande Guerra di Montebelluna, la pre-
sentazione di tutti i lavori realizzati dai circa 300 studenti coinvolti 
nell’iniziativa «Tutta un’altra ASL - Un memoriale per i giovani», 
il progetto di Alternanza Scuola-Lavoro ideato da Fondazione 
di Venezia e Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, in colla-
borazione con il Comune di Montebelluna e rivolto agli studenti 
degli istituti di istruzione superiore della Regione. Il progetto ha 
coinvolto dieci scuole nella realizzazione di percorsi di Alternanza 
Scuola-Lavoro che, a seconda delle specifiche competenze mes-
se in campo, hanno permesso l’approfondimento di alcuni con-
tenuti legati al MeVe e alla Grande Guerra, traducendoli in azioni 
e prodotti fruibili da parte dei visitatori. 
Questi, in sintesi, i percorsi proposti.

Liceo Levi - Montebelluna
Gli undici studenti coinvolti nell’attività “Parole di Guerra” han-
no realizzato un video destinato alla proiezione museale. Alcu-
ni studenti sono stati impegnati nelle letture dei testi, antichi 
e moderni, di argomento bellico, altri hanno invece curato la 
produzione del video (riprese e montaggio). I testi letti sono in 
parte tratti da opere dello storico greco Tucidide, in parte da 
quelle dello storico latino Tacito. Per entrambi gli autori è stata 
letta una traduzione resa ad hoc. Le parole dell’antichità sono 
state poi messe a confronto con le parole di tre soldati che, dal 
fronte della Prima guerra mondiale, scrivevano ai loro cari, lette 
dai ragazzi che hanno reso attuale il messaggio di pace.

Liceo artistico Pietro Selvatico - Padova
Sono state coinvolte tre classi di indirizzo diverso della sezio-
ne Design, Moda e Oreficeria.  I  lavori eseguiti nell’ambito di 
questo progetto sono scaturiti da un’attenta analisi dello Stile 
liberty, tipico di inizio Novecento, scenario della Grande Guerra. 
Gli studenti della sezione Moda si sono dedicati al lavoro sulle 
stoffe realizzando cuscini e sciarpe con la tecnica della linoleo-
grafia. Gli studenti della sezione Oreficeria, invece, hanno rea-
lizzato alcuni gioielli in rame, ottone e argento, smaltati con la 
tecnica dello “smalto a grande fuoco”. I lavori prodotti dagli 
studenti hanno raccolto il favore dei visitatori e sono in esposi-
zione al bookshop, in attesa di commercializzazione.

ISISS Domenico Sartor - Castelfranco Veneto/Montebelluna
Gli studenti della 3AS, partendo dallo studio del progetto ori-
ginale, con attento recupero dei documenti, si sono occupati 

del ripristino e della sistemazione del giardino della Villa, cimen-
tandosi nelle potature, nella cura del manto erboso, nel taglio 
delle siepi, nella decespugliazione, nella posa dei nuovi roseti e 
nella semina dell’erba, conferendo così un volto nuovo che sa 
d’antico, alla facciata principale del nuovo MeVe.

Liceo Statale Duca degli Abruzzi - Treviso
Gli studenti sono stati coinvolti nella traduzione in lingua russa e 
spagnola dei pannelli integrativi, così da ampliare l’accessibilità 
alle informazioni del MeVe.

Liceo Franchetti - Mestre
Gli studenti della I C del liceo classico sono stati impegnati in 
un’opera di interpretazione e commento critico relativa a ma-
nifesti italiani di propaganda di guerra, a giornali del periodo, a 
testi poetici e brani di narrativa degli anni 15-18. Il risultato sono 
diciotto schede con codice Qr fruibili dai visitatori. Gli studenti 
della III B del liceo linguistico si sono occupati della traduzione 
in spagnolo e inglese dei pannelli integrativi.

I.S.I.S. Nightingale - Castelfranco Veneto
In linea con il percorso di studi, gli studenti del liceo delle scien-
ze umane stanno seguendo la realizzazione di una pubblicazio-
ne che accompagnerà la visita al MeVe dei bambini di 1° e 2° 
elementare, con un linguaggio a loro adatto. Un altro progetto 
sta interessando gli studenti nella realizzazione di prodotti digi-
tali per approfondire alcuni aspetti del conflitto (dal tempo libe-
ro in trincea agli eroi di guerra, alla figura femminile nel periodo 
bellico) ad integrazione delle schede del MeVe.

IIS Einaudi Scarpa - Montebelluna
Gli studenti dell’indirizzo tessile, dopo ricerca in documenti d’e-
poca, si sono occupati della riproduzione di due modelli di di-
vise militari in uso nel nostro territorio. Il lavoro comprende una 
ricerca storica ed un’analisi iconografica molto attenta relativa 
alle diverse tipologie di divise militari indossate dai nostri soldati 
durante il conflitto, partendo dal tessuto fino all’attenzione alle 
rifiniture.

Liceo Veronese - Montebelluna
Sono stati coinvolti gli studenti di due indirizzi. Per quello lingui-
stico l’impegno è legato alle traduzioni in lingua straniera dei 
contenuti del Meve, mentre per l’indirizzo scienze umane il lavoro 
è finalizzato alla realizzazione di audioguide per non vedenti, in 
collaborazione con l’Unione Italiana Ciechi, per favorire i processi 
di inclusione.

IPSSAR Alberini - Lancenigo
Gli studenti sono impegnati in un duplice progetto. Il primo è 
“Il cocktail della Belle Époque” con la realizzazione di un video 
prodotto grazie alla collaborazione con il Museo Nazionale Col-
lezione Salce di Treviso, che testimonia l’evoluzione del rito del 
cocktail dalla Belle Époque ai giorni nostri. La parte testuale è 
tradotta in LIS, la lingua dei segni italiana, con sottotitoli in italia-
no, inglese, francese e tedesco. L’altro progetto s’intitola “Dalla 
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Prosegue per il nono anno l’iniziativa 
che per un mese vede protagonisti 

gli anziani. Promosso dai Servizi sociali assieme alla Consulta della Terza età, il “Mese dell’anzia-
no” si articola in una serie di eventi di carattere informativo, culturale e conviviale sui temi della 
sicurezza e della salute coinvolgendo numerosi anziani volontari, gli utenti dei Servizi Sociali e 
gli ospiti della Casa di Riposo Umberto I, le scuole primarie e dell’infanzia. Focus delle prime 
tre iniziative e dell’ultima sarà il tema “Mercato libero” per la fornitura di energia elettrica e gas: 
come orientarsi?”. A partire dal 2020, infatti, scomparirà il Servizio di Maggior Tutela ovvero il 
mercato tutelato per la fornitura di gas ed energia elettrica e tutti gli utenti del mercato tutela-
to saranno obbligati a scegliere un fornitore tra quelli presenti nel mercato libero. Gli incontri 
si propongono di offrire informazioni ai cittadini per orientarsi nella scelta dei nuovi fornitori e 
saranno dislocati anche in alcune frazioni. Tra le iniziative, anche le visite guidate al MeVe per gli 
over 65, lo spettacolo teatrale di Marco e Francesco “Gran Cabaret Show” ed i “Giochi senza 
età” presso il parco di Villa Correr Pisani a Biadene con i nonni “maestri d’arte”, i bambini delle 
scuole primarie e dell’infanzia, la Consulta della Terza età e le autorità cittadine.

EVENTI

MESE DELL’ANZIANO

con la partecipazionedi Per informazioni:
Servizi Sociali c/o Casa Roncato, Largo X Martiri 2 - Tel. 0423 617589

Città di
Montebelluna

“Mercato libero"
per la fornitura di
energia ele�rica e gas:
come orientarsi?

Venerdì 12 aprile ore 20.30 - Conferenza
Presso l’auditorium della Biblioteca Comunale di Montebelluna
ingresso libero e gratuito aperto alla cittadinanza
Relatori: Valter Rigobon presidente regionale dell’ADICONSUM, Sergio Taurino
presidente regionale dell’ADOC, Bernardi Nicoletta responsabile regionale del settore
energia di FEDERCONSUMATORI
Moderatore: dott. Antonio Romeo

Mercoledì 24 aprile ore 17.00 - Incontro informativo
Presso la sala Papa Luciani di Biadene (dietro la chiesa)
Relatore dell'ADOC
Seguirà buffet

Giovedì 9 maggio ore 17.00 - Incontro informativo
Presso il centro frazionale di San Gaetano (vicino al centro
parrocchiale)
Relatore della FEDERCONSUMATORI
Seguirà buffet

Sabato 11 maggio dalle ore 15.30
Visite guidate gratuite al MEVE per gli over 65
E’ necessaria la prenotazione entro e non oltre lunedì 29 aprile, fino ad esaurimento
posti. Per informazioni Servizi Sociali. Saranno organizzati due gruppi da 20 persone.
Primo gruppo dalle ore 15.30 alle 16.30. Secondo gruppo dalle 16.30 alle 17.30

SPETTACOLO TEATRALE:
Marco e Francesco "Gran Cabaret Show"
Sabato 11 maggio ore 18.00
Presso il teatro Binotto di Villa Correr Pisani - Biadene
INGRESSO LIBERO
Con Francesco Sartoretto e Marco Cadorin

GIOCHI SENZA ETA’
Mercoledì 15 e Giovedì 16 maggio ore 9.00
Presso il parco di Villa Correr Pisani - Biadene
Con i nonni "maestri d'arte", i bambini delle scuole primarie e dell'infanzia, la
Consulta della Terza età e le autorità cittadine.

Mercoledì 22 maggio ore 17.00 - Incontro informativo
Presso il centro frazionale di Busta (via Busta 16)
Relatore dell'ADICONSUM
Seguirà buffet

Lo spettacolo e tutti gli incontri sono liberi e gratuiti

dal 12 aprile al
22 maggio 2019

drammaturgia al radiodramma” ed è caratterizzato dalla pro-
duzione – grazie alla collaborazione con la compagnia Teatrale 
“Zelda” e il Teatro delle voci di Treviso – di un fi le audio conte-
nente le letture di brani sulla Prima guerra mondiale.

Liceo artistico Catullo - Belluno
Gli studenti si stanno occupando della produzione di un contenuto 
multimediale, composto di foto, musiche e poesie che racconta la 
guerra nel fronte bellunese, a partire dai testi di Gino Pasqualotto e 
grazie al dialogo con l’Istituto per la Resistenza.

IPSAAR Maffi oli - Castelfranco Veneto
In occasione della “Gara Nazionale degli Istituti Alberghieri”, alcuni stu-
denti faranno da guide ai gruppi ospiti della gara negli spazi del MeVe, 
per realizzare il progetto sulla Grande Guerra attivato dalla scuola.

Spiega Livia Andrigo, che segue il progetto per l’Uffi cio Scolastico 
Regionale insieme a Giorgia Mimmo della Fondazione di Venezia: 
“La partecipazione al progetto da parte degli Istituti, degli inse-
gnanti e dei ragazzi si è concretizzata, con attenta e approfondita 
convinzione, in un lavoro di elevatissima qualità che riassume da 
un lato il senso del MeVe e dall’altro l’esperienza di «Tutta un’altra 
ASL - Un memoriale per i giovani». 
È interessante vedere che il denominatore che accomuna tutti i 
lavori è una lettura del Memoriale e della Guerra non solo con gli 
occhi e la mente dell’oggi, ma anche con una chiave di speranza, 
fatta di pace e futuro”.Commenta l’assessore alla cultura di Mon-
tebelluna, Debora Varaschin: “Un grazie di cuore va agli studenti e 
ai docenti che, con questo lavoro molto ben fatto e pregiato, ag-
giungono ulteriore contemporaneità al nostro Memoriale Veneto 
della Grande Guerra”.

APPUNTAMENTI CULTURALI A MONTEBELLUNA

LIBRI DA VICINO
Mercoledì 10 aprile | ore 20.45 - Auditorium
Presentazione del nuovo romanzo di Igor Cannonieri - 
COMUNQUE UNA STORIA D’AMORE - Manni Editore 
con l’intervento di Luigi Perissinotto, professore di fi losofi a 
del linguaggio Università Cà Foscari - Venezia
Giovedì 23 maggio | ore 20.45 - Foyer della Biblioteca
L’ORMA EDITORE e SIMONETTA BITASI. 
Quali e quante storie per arrivare a un buon libro. Il racconto di un 
editore indipendente e l’esperienza di una “lettrice ambulante”.

CONTAMINAZIONI DIGITALI
Calendario di incontri liberi e gratuiti, per saperne di più 
e stare al passo dentro al quotidiano digitale.
Mercoledì 27 marzo 2019 Ore 18.30 
APP PER COMUNICARE - AGGIORNAMENTI
Una prima ricognizione sulle App dello smartphone per 
comunicare - WhatsApp, Telegram, Skype, Messenger, 
ecc. Quali usare: caratteristiche e differenze. 
A cura dell’Associazione Le Calamite - Venezia
Mercoledì 17 aprile 2019 Ore 18.30 
MONDO WIKIPEDIA
Come funziona? Chi scrive? Chi controlla?
Cosa si deve sapere sull’enciclopedia libera più 
consultata al mondo. A cura di Michele Marchetto, 
coordinatore Veneto di WIKIMEDIA ITALIA
Mercoledì 29 maggio 2019 Ore 18.30
ACQUISTARE E PAGARE SICURI IN INTERNET 
Comodità, insidie, procedure da conoscere.
A cura dell’Associazione Le Calamite - Venezia 
Tutti gli incontri si svolgono in biblioteca 
e sono ad accesso libero.

BAMBINI E FAMIGLIE
EVENTI IN BIBLIOTECA

A cura di: BIBLIOTECA COMUNALE
Largo Dieci Martiri, 1 – 0423 600024 

info@bibliotecamontebelluna.it - www.bibliotecamontebelluna.it

STORIE PER CHI LE VUOLE
Foyer della Biblioteca - ore 16.30 - 17.45

Letture per bambini in biblioteca di giovedì pomeriggio
a cura dei lettori volontari AUSER della biblioteca
Giovedì 7 marzo e giovedì 21 marzo
Giovedì 4 aprile e giovedì 18 aprile
Giovedì 2 maggio
Tutte le letture si svolgono in biblioteca e sono ad 
accesso libero con i seguenti orari:
ore 16.30 letture 0- 2 anni
ore 17.00 letture dai 3 anni
ore 17.45 letture dai 6 anni
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Domenica 7 aprile
dalle 15.30 alle 16.30
Prenota la tua visita 
LEONARDO, STORIE E ANIMALI
Un percorso tra ragni, ostriche, civette e 
volpi nelle sale di Zoologia alla ricerca dei 
protagonisti delle favole scritte da Leonardo 
tra leggende e curiosità scientifiche. In colla-
borazione con la Biblioteca che ha curato la 
scelta delle storie di Leonardo citate duran-
te la visita. 
Per tutti a partire dai 6 anni. Iniziativa a 
numero chiuso, su prenotazione e a paga-
mento.

Sabato 13 aprile
dalle 15.00 alle 17.00
CERAMICA RAKU. DIMOSTRAZIONE 
DI COTTURA NEL FORNO RAKU
Viene aperta a tutto il pubblico l’ultima 
giornata del Corso base di ceramica Raku, 
tenuto presso il Museo Civico a cura 
di ConfartigianatoAsoloMontebelluna. 
Le ceramiche realizzate dai corsiti saranno 
cotte nel Forno Raku alla presenza di tutti 
gli interessati.
Per tutti, ingresso libero.

Domenica 14 aprile
dalle 15.00 alle 18.00
Escursione 
ARCHEOTREKKING 
MONTEBELLUNA 2019
Nuovo appuntamento con Tesori Nascosti-
Archeotrekking per svelare al pubblico i siti 
archeologicamente più rilevanti. Un itine-
rario a piedi per rivivere la Montebelluna 
degli antichi Veneti e dei Romani alla luce 
delle ultime ricerche. Il percorso si snoda tra 
Posmon e la Collina di Montebelluna.
Iniziativa gratuita, a numero chiuso, preno-
tazione obbligatoria. No passeggini, car-
rozzine, consigliato a partire dai 6 anni.

Giovedì 18 aprile
dalle 20.45 alle 22.00
Auditorium Biblioteca Comunale 
Conferenza di Archeologia
MONTEBELLUNA AL TEMPO DEI VENE-
TI ANTICHI. NUOVE ECCEZIONALI SCO-
PERTE A MERCATO VECCHIO
Continuano le scoperte e gli studi che ci 
rivelano nuovi aspetti della vita dei Veneti 
antichi a Montebelluna. A cura di Veronica 
Groppo.
Per tutti, ingresso libero.

Giovedì 18 e venerdì 19 aprile 
dalle 9.00 alle 16.00
(accoglienza dalle 8.00)
VACANZE DI PASQUA AL MUSEO 
CON GLI ANTICHI ROMANI
Giovedì 18 aprile
L’archeologia scopre gli antichi Romani
Attività dedicate all’arte antica e all’archeologia.

Venerdì 19 aprile
Gli antichi Romani: 
grandi scienziati e grandi ingegneri
Attività di scienze.
Per bambini che frequentano la scuola pri-
maria. Iniziativa a numero chiuso, 
su prenotazione e a pagamento.

Mercoledì 24 aprile
dalle 18.30 alle 9.00 del mattino successivo
UNA NOTTE AL MUSEO
VIAGGIATORI DEL COSMO

Non perdere l’occasione di vivere una notte 
da brivido al Museo! Un viaggio al di fuori del 
tempo, la suggestione di vivere il museo di 
notte, una prova della paura, questi alcuni de-
gli elementi che porteranno i bambini a vivere 
un’elettrizzante nottata.
Per bambini che frequentano la 5° primaria. 
Attività su prenotazione, a numero chiuso e 
a pagamento.

Domenica 28 aprile
dalle 14.30 alle 18.00
Cosa c’è al Museo di Domenica? 
LEONARDO E IL VOLO: 
DALLA NATURA AL PROGETTO
Una passeggiata che prende spunto da tutto 
ciò che ci vola attorno per raccontare gli stu-
di di Leonardo sul movimento degli uccelli e 
scoprire i segreti della conquista dell’aria da 
parte di animali e piante.
Escursione per tutti, a partire dalla 1° pri-
maria. No carrozzine e passeggini. Attività 
su prenotazione, a numero chiuso e a pa-
gamento.

Domenica 5 maggio 
dalle 15.30 alle 17.00
A Posmon, via Cima Mandria 
Giardino Archeologico 
Escursione
L’ANTICO FABBRO ROMANO DI MONTE-
BELLUNA TI INVITA A CASA SUA
Tutti a Posmon presso il Giardino Archeolo-
gico di Via Cima Mandria sul luogo dell’an-
tico edificio artigianale di età romana. 
Sarà l’occasione per scoprire, divertendosi, 
la “dura vita” degli antichi fabbri romani e 
dei loro aiutanti. 
Per famiglie con bambini dalla scuola pri-
maria. Su prenotazione, a numero chiuso 
e a pagamento.

Domenica 26 maggio
dalle 14.30 alle 18.00
Escursione
RISALENDO LE VIE PERDUTE 
DEL MONTELLO
A due passi dal centro di Montebelluna, 
un percorso tra vecchi mulini, 
grotte e boschi perduti.
Escursione per tutti, a partire dalla 
1° primaria. No carrozzine e passeggini. 
Attività su prenotazione, a numero 
chiuso e a pagamento.

Giovedì 9 maggio
dalle 20.30 alle 22.00
LA ROBOTICA
Perché un museo si occupa di robotica? 
Venite a scoprirlo in una serata dove impare-
rete il montaggio e la programmazione dei 
robot utilizzando i kit Lego Mindstorm 2017.
Laboratorio per ragazzi a partire dalla 1° su-
periore e adulti. Attività su prenotazione, 
a numero chiuso e a pagamento.

Domenica 12 maggio
dalle 16.00 alle 17.00
Cosa c’è al museo di Domenica? 
I DETECTIVE DEI DINOSAURI
Denti fossili, orme e resti di cibo…segui le 
strane tracce “rettiliane” nascoste 
in Museo e scopri a quali incredibili 
dinosauri appartengono.
Per bambini della scuola dell’infanzia. 
Accompagnatore gratuito. 
Attività su prenotazione, a numero chiuso 
e a pagamento.

Domenica 12 maggio
dalle 14.30 alle 18.00
Escursione
ENTRA NEL QUADRO! 
FARE ARTE IN NATURA
Dipingere all’aperto come veri artisti! 
Un’escursione “artistico-naturalistica” 
molto speciale tra il Montello e il Piave.
Escursione per tutti, a partire dalla 1° pri-
maria. No carrozzine e passeggini. 
Attività su prenotazione, a numero chiuso e 
a pagamento.

Venerdì 24 maggio
dalle 20.45 alle 22.00 
Auditorium Biblioteca Comunale
Conferenza di Scienze
ALLEANZE SPAZIALI: RICERCA 
E RESPONSABILITA’ NELLA CONQUISTA 
DEL COSMO
Dalla NASA al Sig. Rossi, ognuno di noi può 
contribuire in modo consapevole alla ricerca 
spaziale. L’incontro prende spunto dal-
le responsabilità scientifiche delle agenzie 
spaziali nazionali e illustra l’importanza del 
singolo cittadino nel contribuire al futuro 
dell’umanità nel cosmo. Un viaggio dallo 
Spazio all’economia reale. A cura di Dave 
Anilkumar, responsabile Unità Innovazione e 
Trasferimento delle Tecnologie presso ASI, 
Agenzia Spaziale italiana.

I VENERDI’ DELL’ASTRONOMIA
Da giugno a settembre, 
ogni primo venerdì del mese dalle 21.30
Anche per l’estate 2019, il Museo propone 
un ciclo di serate a cadenza mensile dedi-
cate all’Astronomia in cui la Sezione Astro-
nomia del Gruppo Naturalistico Bellona 
aprirà la specola astronomica nel giardino 
del Museo per osservare il cielo d’estate. 
Preparatevi ad usare il telescopio ed osser-
vare pianeti e satelliti, eclissi e costellazioni. 
In occasione de “I venerdì dell’Astronomia”, 
la Mostra “Viaggiatori del Cosmo. Meteoriti 
e co.” sarà aperta dalle 20.00 alle 23.00. 
Alla mostra si accede con biglietto di in-
gresso, l’osservazione del cielo a cura del 
Gruppo Naturalistico Bellona è libera e 
gratuita.

Martedì 18 giugno
dalle 19.30 alle 23.30
Escursione 
PASSEGGIATA SOTTO LE STELLE 
DEL SOLSTIZIO ESTATE
Il Museo di Storia Naturale e Archeologia 
di Montebelluna in collaborazione con l’Ulss 
2 Marca Trevigiana - Distretto di Asolo e 
la Sezione Astronomia del Gruppo Natu-
ralistico Bellona organizza una serata per 
celebrare il Solstizio d’Estate durante la 
quale i partecipanti saranno accompagnati 
in una passeggiata sotto le stelle tra le vie 
nei dintorni del Museo (partenza e arrivo al 
Museo). Dalle 22.30 in poi verrà aperta la 
specola astronomica nel giardino del Museo 
per osservare il cielo d’estate.

A cura di: MUSEO DI STORIA 
NATURALE E ARCHEOLOGIA
Via Piave, 51 – 0423 300465
info@museomontebelluna.it
www.museomontebelluna.it

EVENTI AL MUSEO
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Sabato 13 aprile - ore 15.30
Presso Capanno gas Campilonghi, 
via Zapparè, Montebelluna
“LUNGO LA PEDEMONTANA. 
IN GIRO LENTO TRA STORIA PAESAGGIO 
VENETO E FANTASIE“
Presentazione del libro di Paolo Malaguti.
Saranno presenti l’Autore e Dimitri Feltrin, 
modera l’incontro Daniele Ferrazza.
A cura di Associazione Levi Alumni, 
Gas Campilonghi e Comitato Chiesa Vecchia 
di Biadene.

Sabato 13 aprile - ore 20.30
CONCERTO LIEDERISTICO 
E DI MUSICA DA CAMERA
Musiche di Brahams, Schubert, 
Elgar, Sibelius.
A cura dell’Ass. Chitarra 
Ingresso a pagamento € 10,00

Domenica 14 aprile - ore 21.00
Teatro Binotto
RASSEGNA AmAteatro
“LA BUCA DEL DIAVOLO”
Compagnia Pipa e Pece, 
con Titino Carrara
Ingresso a pagamento

Lunedì 21 aprile 2019
Piazze del centro
FIERA DEGLI UCCELLI

Sabato 4 maggio 
dalle 14.30 alle 19.00
Parco Manin
PITTURIAMO

Sabato 4 maggio - ore 18.00
Sala mostre - Ex Tribunale 
INAUGURAZIONE MOSTRA 
FRANCO PATTARO

Domenica 5 maggio
dalle ore 9.00 alle ore 19.00
Piazze del centro 
PIAZZE DI PRIMAVERA 
7° EDIZIONE
Mostra Mercato delle piccole creatività 
artigianali, dell’agroalimentare del territorio 

Domenica 5 maggio - ore 10.00
GIORNATA MONDIALE 
DELL’OSTETRICIA
Dal Municipio all’Ospedale
Passeggiata e open day 
del punto nascite presso 
l’Ospedale di Montebelluna
Ore 17.30 Teatro Binotto
Spettacolo teatrale promosso 
dal Reparto di Ginecologia e Ostetricia 
dell’ospedale di Montebelluna: 
Fai La brava!
Ingresso gratuito

Domenica 5 maggio - ore 21.00
Palamazzalovo
GIUSEPPE GIACOBAZZI

Domenica 12 maggio
PASSEGGIATA BENEFICA
A cura della Pro Loco

Sabato 1 giugno
ore 16.30
Teatro Binotto 
PREMIO COMISSO
Selezione finalisti 

Sabato 15 giugno
dalle ore 16.00
Piazza Marconi e Piazza Negrelli.
PALIO DELLE LEGGENDE 
Manifestazione di carattere rievocativo e 
sportivo.

Sabato 22 giugno - ore 21.00
Palamazzalovo
MUSICA SENZA ATMOSFERA. 
C’ERA UNA VOLTA CELESTE
Spettacolo multimediale dedicato allo 
sbarco sulla Luna.

A cura di: UFFICIO CULTURA
Largo Dieci Martiri, 1 – 0423 617423
cultura@bibliotecamontebelluna.it

Programma (in via di definizione)
Giovedì 9 maggio 2019
ore 15.00
Sedi varie: Muncipio/biblioteca/MeVe
Inizio lavori tavoli tematici di confronto: 
Urbanistica/ambiente, Inclusione sociale, Mobilità sostenibile, Smart 
city, Cultura e Turismo, Attività produttive e Commercio
Ore 18.00
MeVe
Incontro con il Consiglio comunale al MeVe

Venerdì 10 maggio 2019
Ore 9.00 - 17.00 
Sedi varie: Muncipio/biblioteca/MeVe
Tavoli tematici prosecuzione lavori
Ore 21.00
Concerto d’Europa aperto alla cittadinanza

Sabato 11 maggio 2019
Ore 9.00
Museo Civico
Momento di sintesi finale, 
restituzione dei tavoli di lavoro.

Dalle 16.00 alle 18.00 
Museo Civico
Ingresso libero, aperto alla cittadinanza

I CELTI, ALLE RADICI DELL’EUROPA
Le sale del museo e il giardino si apriranno a ad attività su questo 
antico popolo, quali incontri con l’esperto, una speciale visita tra armi 
e gioielli, giochi e laboratori. 
Diverse attività calibrate sui seguenti target: 
adulti e ragazzi, famiglie, bambini della scuola dell’infanzia e scuola 
primaria.

Domenica 12 maggio
Dalle 18.30 alle 20.00
Parco Manin
VOLO VINCOLATO MONGOLFIERA
Aperto alla cittadinanza

FESTA DEI POPOLI EUROPEI

EVENTI CULTURA

Montebelluna 9-12 maggio 2019
La festa dell’Europa (9 maggio) celebra la pace e l’unità in Europa. La data è l’anniversario 

della storica dichiarazione di Schuman. 
In occasione di un discorso a Parigi, nel 1950, l’allora ministro degli Esteri francese Rob-
ert Schuman ha esposto la sua idea di una nuova forma di cooperazione politica per 
l’Europa, che avrebbe reso impensabile una guerra tra le nazioni europee.
In consiglio comunale le minoranze avevano chiesto che anche Montebelluna pro-
muovesse le celebrazioni e la maggioranza ha accolto volentieri così che anche in città 
saranno organizzate iniziative dedicate sia alla cittadinanza sia al rafforzamento della rete 
con le città gemellate e amiche. In particolare sarà promosso con queste città europee 
un confronto sulle buone prassi in diversi ambiti dell’operare amministrativo, gestionale e culturale degli enti pubblici anche nell’ottica della 
partecipazione a bandi europei.
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Sabato 30 marzo
ore 10.30
“IL CAPO, LA GRANDE GUERRA 
DEL GENERALE LUIGI CADORNA”
Marco Mondini presenta la controversa figura 
del generale Luigi Cadorna dal suo libro.
Ingresso libero senza prenotazione  
 
Mercoledì 3 aprile
ore 20.30
“IL MEMORIALE CON LO SGUARDO DI...”
Visita guidata al Memoriale condotta da Giovanni Callegari e 
Bruno Marcuzzo in qualità di esperti di tecnologia bellica della 
Prima Guerra Mondiale. Attività su prenotazione e a pagamento

Mercoledì 10 aprile
ore 20.30
“IL MEMORIALE CON LO SGUARDO DI...”
Visita guidata al Memoriale condotta da Lucio De Bortoli in qualità 
di storico esperto del territorio per uno sguardo a Montebelluna e 
al Montello durante la Prima Guerra Mondiale.
Attività su prenotazione e a pagamento
 
Sabato 13 aprile
ore 15.30
INAUGURAZIONE DEI NUOVI RESTAURI 
DEGLI AFFRESCHI DI VILLA PISANI
Per l’occasione visite guidate e laboratori condotti 
dalle valenti restauratrici dalla ditta Mauro Vita. 
Nel corso della giornata il Comitato Chiesa Vecchia di Biadene 
curerà l’apertura straordinaria della Chiesa per consentire la visio-
ne dell’affresco dell’Assunzione di Maria di Giambattista Tiepolo.
Ingresso libero al corpo nobile e alle sale affrescate della Villa. 
Le altre sale del MeVe per l’occasione saranno chiuse a partire 
dalle ore 14.00

Domenica 14 aprile e sabato 27 aprile 
ore 16.00
PRENOTA LA TUA VISITA AL MEVE 
 - VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA “EL ALAMEIN 1942 ITA-
LIANI IN GUERRA SUL FRONTE NORDAFRICANO” 

Domenica 28 aprile
ore 16.00
“INVITO A NOZZE”
Attività per bambini dai 7 agli 11 anni dedicata alla vita dei nobili 
veneziani nel ‘700. L’attività, con giochi di ruolo e laboratori creati-
vi, coinvolge i bambini rendendoli protagonisti delle sfarzose noz-
ze di Isabella Correr con Almorò II Pisani che si svolsero proprio 

nella chiesetta di Villa Pisani.
Attività su prenotazione e a pagamento

Martedì 30 aprile
tutto il giorno
“CLASSICI CONTRO 2019” - 
“ANTHROPOS. DIRITTI E DOVERI DELL’UOMO”
Quest’anno il Liceo Levi ha scelto come location per l’evento il 
MeVe. La manifestazione è parte integrante di un progetto che 
con l’Università Ca’ Foscari di Venezia, l’Associazione italiana di 
cultura classica coinvolge moltissimi licei classici del Triveneto. 
Si tratta di una giornata di studio e incontri culturali dedicata 
ai Classici che terminerà con un evento teatrale.
Accesso gratuito e libero alle attività proposte dal Liceo Levi

Domenica 19 Maggio
dalle ore 15.00 alle 18.30
ESCURSIONE AI BUNKER 
DELLA PRIMA GUERRA 
MONDIALE SUL MONTELLO
Un’escursione tra storia e natura per adulti e famiglie
Attività su prenotazione e a pagamento

Domenica 26 maggio
dalle ore 15.00 alle 18.30
ESCURSIONE AI LUOGHI 
DELLA GRANDE GUERRA 
SUL MONTELLO
Un’escursione storica per adulti e famiglie
Attività su prenotazione e a pagamento

Domenica 9 giugno
ore 15.30
PRENOTA LA TUA VISITA AL MEVE 
Attività su prenotazione e a pagamento

A cura di: MEVE - MEMORIALE VENETO 
DELLA GRANDE GUERRA
Via Anassillide, 5 – 0423 23048 – 0423 300465
info@memorialegrandeguerra.it
https://www.memorialegrandeguerra.it

NOTTE EUROPEA DEI MUSEI
Sabato 18 maggio
dalle 20.00 alle 24.00

AFFRESCHI AL LUME DI CANDELA
Al MeVe
Suggestive visite guidate alla Villa Correr-Pisani a lume di candela per 
presentare la storia della Villa, gli affreschi ed incontrare inaspettati 
personaggi. Un viaggio nel tempo guidati da Isabella Correr e Al-
morò Pisani, che nel ‘700 erano i proprietari della Villa.
Per l’occasione le sale non affrescate e le installazioni del MeVe sa-
ranno chiuse.

Sabato 18 maggio
dalle 19.00 alle 23.00 - Al Museo

L COME LUNA 
L COME LEONARDO
Al Museo civico
In occasione della Notte Europea dei Musei 2019, il Museo civico pro-
pone una serata speciale dedicata alla LUNA e a Leonardo, nell’ambi-
to delle celebrazioni per i 50 anni della conquista del nostro satellite e 
dei 500 anni dalla morte del genio di Vinci.

EVENTI AL MEVE

MEMORIALE
VENETO
GRANDE
GUERRA
MONTEBELLUNA





CARICA UN’IMMAGINE O UN VIDEO 
CHE RAPPRESENTI LA TUA SQUADRA. 

TRA I 30 CONTENUTI PIÙ VOTATI DAGLI UTENTI UNA GIURIA 
TECNICA SCEGLIERÀ I MIGLIORI 10 CHE VINCERANNO 

10 FORNITURE DI PRODOTTI CRAI DA 1.000 EURO CIASCUNA.

FAI PARTE DI UNA SQUADRA GIOVANILE DI PALLAVOLO? 
REGISTRATI SUL PORTALE GENERAZIONEVOLLEY.GAZZETTA.IT 

E DAL 20 MARZO AL 9 GIUGNO 2019 
PARTECIPA AL CONCORSO*

 craispesaonline.it
craiweb.it
craiweb.it
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*CONCORSO VALIDO DAL 20 MARZO AL 9 GIUGNO 2019 E RISERVATO ALLE SOCIETÀ GIOVANILI ISCRITTE FIPAV O CSI


